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G – Telefonini, TV e computer… Quanto e come questi mezzi favoriscono o disturbano l’andamento familiare?

1

La mamma: Tutti questi apparecchi ormai fanno parte di questa era e di questa società, se un ragazzo non ne avesse non sarebbe un ragazzo normale  a confronto con i coetanei. Questi apparecchi un po’ ci disturbano perché magari nei momenti in cui stiamo a tavola squillano questi telefonini, allora ci alziamo interrompendo qualcosa di importante di cui stavamo parlando. Parlando poi di computer videogiochi, i ragazzi sono molto meno impegnati ad altre attività e molto pigri a fare altro.

Sisti

2 

Il papà: In ordine al quanto, posso dire che questi mezzi disturbano l’andamento familiare poco meno di quanto lo favoriscono. Il come va individuato nella possibilità che questi mezzi hanno di rendere la realtà e la conoscenza molto più condivisa ma anche un reale pericolo di isolamento che può ottenere nei ragazzi che ne fruiscono in modo inadeguato.

La mamma: Questi mezzi disturbano l’andamento familiare, tanto da rendere schiavi le persone che li utilizzano in modo esagerato.

Ianni

3  

La mamma: Nella nostra famiglia il computer viene usato dalle nostre figlie per uso della scuola e non è molto amato dalle più grandi, solo un po’ di più Francesca che ci si diverte a mettere qualche dischetto per giocarci. La TV è un mezzo di informazione e la sera tutti e cinque la vediamo volentieri e discutiamo degli argomenti. In quanto ai telefonini delle più grandi veniamo spesso disturbati all’ora di cena e di dialogo. Quando squillano spariscono in un angolo della casa per più di un’ora e a me e a mia marito da fastidio incredibile.

Maone

4

Il papà: Il telefonino è una cosa utile usandolo nei momenti giusti; il computer anche è un mezzo utile anche se noi non lo abbiamo. Sono due cose utilissime mea nello stesso tempo anche inutili. La TV è un mezzo di informazione usato sempre nei dovuti modi.

La mamma: Per me sono tre elementi molto utili se usati con cautela. Il telefonino è un mezzo di comunicazione nei casi urgenti; la TV anch’essa è un mezzo di informazione quotidiana; il computer serve soprattutto a chi ci lavora e chi studia. Delle volte favoriscono e delle volte disturbano.

Marinelli-Candidi

5

Il papà: Questi mezzi oggi sono entrati prepotentemente nella nostra vita quotidiana, se pensiamo al telefono cellulare sembra ormai impossibile vivere senza, “sembra”. La TV è ormai diventata un sottofondo quasi di routine in ogni momento della giornata che si passa tra le mura domestiche, “quasi”. Il computer è ormai in ogni casa; visto che quando io dico a una persona che non ho il computer sembro un essere strano. Perché ho messo due parole tra le virgolette? Perché secondo me, se oggi molte famiglie non vanno bene è anche grazie a questi elettrodomestici, perché fanno si che il dialogo dentro alle famiglie non c’è più aumentando sempre di più incomprensioni, litigi e malumori che poi sfociano in divorzi. Io penso che i bambini debbano essere sempre controllati quando usano uno di questi aggeggi, perché in ognuno di questi ci può essere un pericolo dietro l’angolo. Quindi quando mio figlio vede la TV e io sto in casa, cerco di controllare sempre quello che vede, cercando di parlare con lui, facendogli capire ciò che è bene e ciò che è male. Chissà se ci si riesce? Io spero di si, però sarà solo il futuro che potrà dire se io e mia moglie abbiamo fatto un buon lavoro.

La mamma: Io credo che se questi mezzi disturbano la famiglia è perché glielo permettiamo noi. Basterebbe spegnere la TV all’ora di pranzo e cena, e vederla nelle ore di svago. Per quanto riguarda il computer non c’è l’abbiamo ancora ma vedremo di usarlo senza farlo diventare l’essenziale per vivere. Queste cose usandole bene sono importanti per conoscere il mondo, per far scoprire e conoscere tante cose ai bambini e anche a noi ma senza esagerare.

Santini

6

Il papà: Il mio ambiente familiare non è molto disturbato dal computer e dai telefonini che servono solo per necessità. Per quanto riguarda la TV riusciamo in linea di massima a conciliare i momenti che ci troviamo riuniti a tavola con la TV che in quei momenti resta solo di riempimento.

La mamma: Il nostro andamento familiare non è ne favorito ne disturbato dai mezzi mediatici: in casa c’è un computer che viene usato raramente; la TV viene facilmente spenta se si ha il bisogno di parlare. Per quanto riguarda i telefonini per noi sono soltanto dei mezzi per metterci in contatto quando siamo lontani.

Monaco

7 

Il papà: Favoriscono e disturbano in ugual modo.

La mamma: Ai tempi d’oggi, se non sai usare il computer e navigare su internet penso che non si possa trovare neanche lavoro perché la maggior parte lo usa proprio come strumento di lavoro. Ci sono però anche i risvolti negativi nella tecnologia di oggi. Ho insegnato alle mie figlie che il computer va usato nel momento del bisogno e per cose utili e non per passatempo. Anche il telefonino da mamma posso dire che è utile, forse per mia figlia non è lo stesso, lascia poco spazio al dialogo per via degli SMS. Sinceramente la TV viene usata a volte anche solo per compagnia.

Lenzini
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Il papà: Telefonini, TV e computer sono mezzi che favoriscono e disturbano l’ambiente familiare. perché si passa molto più tempo dietro a questi mezzi e si dialoga di meno.

La mamma: Prima telefonini e computer non c’erano e c’era molto più dialogo in famiglia. anche se ora questi mezzi sono importanti per imparare molte cose, anche se disturbano l’ambiente familiare.

Massaro
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Il papà: Assolutamente problematici. Era molto meglio quando c’era più tempo per stare insieme, dividere gli attimi e i divertimenti e assaporare maggiormente quello che si faceva insieme.

Voglino
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Il papà: Oggi quasi tutte le famiglie hanno nella propria casa questi mezzi perché sono indispensabili nell’ambito del lavoro per aiutarci a conoscere altre persone, per farci sapere notizie  nel mondo e anche per la scuola per approfondire gli argomenti. Per quanto riguarda i telefonini forse oggi è una cosa un po’ eccessiva perché in una famiglia hanno tutti a portata di mano un telefonino, soprattutto i bambini, forse perché per quanto costi oggi la Telecom credo che ci porti ad usare di più i telefonini.

La mamma: Credo che la TV e il computer sono mezzi di comunicazione che oggi sono indispensabili per dare la possibilità a tutti di sapere e cercare qualsiasi aggiornamento sia per il lavoro che per la scuola e per la vita quotidiana per far si che i nostri ragazzi siano preparati al futuro. Alcune persone pensano che i telefonini siano soltanto un mezzo di comunicazione ma favoriscono l’andamento familiare sia per cercare una persona in ogni momento e anche in caso di bisogno in strada.

Borro 
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Il papà: Per me il telefono è un mezzo di lavoro, mia moglie dice che è un problema e che da fastidio nei momenti meno opportuni, e questo anche a me. Per la Tv non esiste niente che non può favorire il resto, solo quando c’è la mitica Juve. Per il computer vedo che mia moglie non vuole aggiustarlo. Comunque se c’è da parlare tutta questa tecnologia va messa da parte.

La mamma: Il telefono disturba la mattina presto a causa del lavoro di mio marito, la televisione disturba per le partite e per fortuna il computer adesso è rotto e quindi mio marito non va ad isolarsi su internet. Tutto questo a volte crea qualche disagio ma in fondo si capisce dove è il limite.

Cerci
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La mamma: Penso che l’intelligenza sta nell’uso che se ne fa. A volte nella nostra famiglia succede che “qualche” figlio (sono 4) sia troppo preso dal computer o dalla TV però noi genitori cerchiamo di accorgerci se ci sono utilizzi eccessivi. Io ritengo che un uso adeguato della tecnologia possa favorire cose buone: tante volte la visione insieme della TV ci porta a discutere fra noi delle tematiche, il telefonino ci fa sentire vicini anche quando non lo siamo. L’importante è essere molto accorti e critici.

Eva
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La mamma: Sicuramente oggi (tempi troppo moderni) tutta questa tecnologia disturba molto, ma d’altro canto favoriscono la comunicazione si dice. Tutto ciò disturba l’andamento familiare e diventa sempre difficile parlare. Per quanto ci riguarda cerchiamo di parlare un po’ la sera, a cena e dopo cena. spesso c’è il telefonino che disturba (ma è lavoro). Fortunatamente non abbiamo ancora il computer almeno quel tempo che si sta insieme lo si vive.

Giovanetti
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La mamma: Le mie figlie mi hanno insegnato ad usare il telefono cellulare; tant’è che con mia figlia Olivia, anche quando va in America, grazie agli sms, le distanze sono raccorciate e le emozioni sono repentinamente trasmesse. Mia figlia Emma si mantiene “socializzata” con il cellulare, e grazie ai suoi mini filmati, abbiamo sempre le “ultime” in termini di voti, suoni e vicende. Mio figlio Luca è ponderato, ed all’evenienza ne condivide uno con la sorella più grande; conservo tutte le sue parole inviatemi via etere. Mia figlia Oliva ha dovuto lottare un po’ per ottenere il suo primo cellulare; la sorella di due anni più piccola ne ha uno in contemporanea, senza nemmeno chiederlo. Tanto gliene dai all’inizio, quanto prima passa il “nemico” (?!); suppongo. Loro mi hanno insegnato a fare lo squilletto del “ti penso” o ad inviare l’sms impellente. Oggi sono arrabbiate con me quando non ho soldi per ricaricarlo e rendermi reperibile. Si sono fidanzate e fidanzate via sms. È un gioco, purtroppo vero… Mia figlia Emma ha spiato il cellulare del padre ed ha trovato il compromettente messaggio vocale di una certa Silvia: e dai a spiegare che era solo i un’amica (…)! E neanche per sogno ha accettato i provocanti sms spiati sul cellulare del padre, visto che, insieme a tanto altro, pena ne è stata la separazione familiare invece di costruttive discussioni pacificatrici. Benché si è colta l’occasione per parlare di certi valori quali l’Economia, la Privacy, la Curiosità, l’Onestà, la Sincerità ecc. Raramente usiamo il cellulare per avvertire di un ritardo o mettersi a caccia del prossimo: piuttosto ci scapicolliamo per mantenere la puntualità. Gli amici di Emma sanno che a cellulare spento Emma non vuole essere contattata. La Tv è roba da relax. Non ne abbiamo una in cucina: lì si parla troppo. Non ne abbiamo una in soggiorno: lì c’è il convivio. Ne abbiamo una nella mia camera da letto: lì ci si stringe. Qualche volta siamo tagliati fuori da una conversazione o da un compito a casa, visto che noi la TV non sappiamo usarla, ottimizzarla come mezzo di comunicazione mediale. E se lo schermo viene talvolta usato da Luca per attivare giochi PS2, ben venga! Visto che così può forse decidere quando può fare violenza invece di vederla passivamente (al tempo qualche esperto mi ha spiegato che era importante per mio figlio maschio fare violenza con pupazzi e personaggi estranei al suo corpo- anche in TV). Il computer va forte. Ci fidiamo di comprare in linea, chattiamo con mezzo mondo, e con un po’ di fierezza processiamo le nostre parole. Mio figlio Luca aveva due anni circa e scriveva ai parenti ed amici in America, premendo tasti a casaccio mentre io gli dicevo che stava scrivendo “quanto gli voleva bene”. Non ho capacità scientifiche, ma sono felice che i miei figli non temano certe infernali scatole informatiche. Io confido in loro.

Susan 
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Il papà: Anche se io per lavoro uso spesso il computer ed il telefonino penso che questi mezzi disturbano molto l’andamento familiare perché ci fanno parlare sempre meno, il primo sono io perché la sera quando rientro mi piace vedere un po’ di televisione poi mia moglie mi parla e lì mi rendo conto che per guardare la TV trascuro la famiglia, ma piano piano sto scoprendo che è più importante parlare con la mia famiglia che vedere la TV.

La mamma: Io penso che tutti questi mezzi elettronici disturbano tantissimo l’andamento familiare, anche se a volte ci possono servire. In famiglia si parla poco ma essendo io una chiacchierona riesco a trascinarli dietro anche se fatico molto, anche con mio marito che la sera quando viene a casa gli piace vedere la televisione ma io con gran fatica riesco a farlo parlare e adesso sta scoprendo che parlare in famiglia è una cosa bella e necessaria specialmente con i figli.

D’Andrea
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Il papà: Questi mezzi che dovrebbero darci aiuto, agevolare la nostra vita e la comunicazione, altro non fanno che allontanarci dalle cose reali provocando spesso discussioni anche animate tra i familiari. I motivi sono diversi; spesso economici, ma anche di disattenzione verso il partner.

Quaglia 
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La mamma: I mezzi di comunicazione, sono importanti se venissero usati con criterio. La radio primo mezzo di comunicazione, ha rivoluzionato i pensieri delle persone, immagino le emozioni provate nell’ascoltare le notizie o le canzoncine, i nostri nonni che hanno avuto la fortuna di assistere alla nascita della radio e poi della televisione, sono stati veramente fortunati perché le notizie erano fresche, perché c’era più attenzione nel comunicarle, la televisione avvicinava le persone, perché chi era fortunato ad averla in casa, chiamava gli amici e i parenti per godere insieme nel vederla. Mi ricordo da bambina piccolissima, a casa di mia nonna materna, era bello d’estate quando si stava nell’aia e si guardava tutti insieme la televisione. Mi ricordo che nonna chiamava parenti e i vicini, accendeva la televisione posta al centro della cucina spalancava  il portone e noi tutti fuori all’aperto ad assistere a questo cinema. Oggi c’è troppa televisione, troppa radio, troppi computer, troppa comunicazione sbagliata, la televisione non avvicina ma allontana e zittisce la famiglia, a casa mia quando si accende la TV per il notiziario tutti zitti perché c’è da ascoltare questo schifo di notizie, in percentuale le notizie belle sono poche rispetto a quelle brutte, magari ci sono anche, ma la notizia brutta fa più ascolto e per questo viene data così facilmente. I computer ci hanno dato una mano è vero, ma hanno anche strizzato i nostri cervelli. Le nostre fantasie, io scrivo al computer perché ormai non riesco più a scrivere con la penna, la mia grafia sta morendo sto dimenticando la bellezza della rotondità delle lettere. I telefonini sono importanti per la reperibilità, ma hanno sostituito le belle lettere, che si scrivevano una volta e rimanevano sempre nei cassetti, bastava quando si aveva voglia di un bel ricordo, aprire un cassetto. La tecnologia è importante, quella di oggi forse è troppa, perché ci hanno privato di tanti sogni e tante fantasie. 

Mi scuso per mio marito che ultimamente non riesce a rispondere, nell’ultimo mese sta a casa pochissimo e inoltre sta passando un periodo non molto felice, e mi va di lasciarlo tranquillo più possibile. Grazie.

Tuderti
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Il papà: Mi ricordo quando ero bambino, i miei genitori uscivano da casa la mattina presto e rincasavano la sera, al rientro era una gioia, ci si metteva tutti e quattro a cena, si raccontava della giornata appena trascorsa. Poi alle 20:30 di corsa a vedere carosello in TV e poi subito a letto. Invece oggi la tecnologia ha fatto del bene quanto del male. Si rientra a casa dopo una giornata di lavoro, il telefono che squilla, il computer che ti aspetta per fare gli straordinari, la TV spazzatura dove non si vede altro che guerre, morti, politici che litigano ecc… Credo che tutto ciò per l’andamento familiare sia disastroso, sia per la serenità sia per il dialogo. Io e la mia famiglia si e deciso di comune accordo che nella pausa cena, di staccare la spina con il mondo, il piacere di ascoltare una poesia imparata da mio figlio più piccolo e una lezione di storia dalla più grande, è veramente un piacere.

La mamma: Si può dire che questi mezzi che oggi il futuro ci riserva in tanti casi ci favoriscono ma in altri no. Nel senso che tante volte il computer o il telefonino portano i nostri ragazzi troppo lontani da noi, dalle nostre idee e dai nostri dialoghi. Ormai se vogliamo intenderci con i nostri ragazzi dobbiamo sapere usare il computer o il telefonino e questo ci condiziona la vita. tutto si riduce a qualcosa di materiale e quindi non ci si parla più. Tra figli e genitori una volta era bello dialogare, adesso dobbiamo faticare un poco per riuscire a parlare con loro e quindi si perdono poi i veri valori della vita.

Milicia
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Il papà: Quando mi trovo a parlare di questo argomento, dico sempre che per me sono tra le invenzioni del secolo migliori. Certo come ogni cosa vanno usate senza abusarne. Per la mia famiglia il computer di solito per una ricerca su internet viene usato tutti insieme scambiandoci pareri e opinioni. Il cellulare per me e mia moglie a causa delle molte ore che passiamo fuori casa per lavoro è un modo per tenerci in contatto soprattutto con i figli. Della Tv che dire, se non è un invenzione giusta questa, a volte quando rientriamo dal lavoro, diciamo sempre la stessa battuta seguendo l’informazione (TG) “vediamo oggi cos’è successo nel mondo”. Rim. successo nel mondo"o rientriamo dal lavoro, diciamo sempre la stessa battuta seguendo l' un modo per tenerci in contatto sopraanendo sconcertati per le notizie quasi sempre brutte. Comunque per noi l’andamento familiare non lo disturbano affatto.

La mamma: Sono consapevole che questi mezzi tecnologici ci hanno aiutato e ci aiutano quotidianamente, perché attraverso questi se ne “facciamo buon uso” riusciamo ad avere dei benefici. Il telefonino ad esempio ci permette di essere sempre o “quasi” raggiungibili e ci da la sicurezza di poter sempre raggiungere i nostri figli quando sono fuori o nostro marito quando è in viaggio ma è vero l’utilità ma ho l’impressione di essere sempre dentro un “Grande Fratello”… La TV ci fa raggiungere luoghi dove forse non riusciremmo mai ad andare, ma ci propone anche programmi che insultano la nostra intelligenza. Cerco di non fare abusare di queste cose i miei figli, e che tutto questo non venga a disturbare la famiglia e il dialogo. Io ci provo ma non sempre ci riesco.

Aliasi
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Il papà: Questi tre mezzi di comunicazione ormai sono diventati per la quotidianità indispensabili, ma non necessari. Io credo che tutto vada gestito con criterio specialmente in famiglia e soprattutto con i figli. Credo che le regole (aggettivo pesante per i giovani di oggi) devono essere rispettate.

La mamma: Questi mezzi di informazione sono diventati importanti nella società, però come tutte le cose devono essere dosati e controllati nella maniera giusta altrimenti si rischia di farli diventare molto pericolosi per la crescita dei propri figli.

Parente
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Il papà: Telefonini, TV e computer nel 2000 sono necessari alla vita quotidiana, ma né  favoriscono né disturbano l’andamento familiare. Il computer lo ritengo necessario per l’istruzione di mia figlia, dato che già da due anni studia informatica a scuola, internet non lo usa ne da sola ne in compagnia dato che non ha il collegamento almeno per altri cinque anni.

Valente
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La mamma: Secondo me ogni tecnologia può avere conseguenze sia positive che negative nei confronti della società. Mezzi come: telefonini, TV e computer se usati in maniera adeguata si possono considerare fonti utili di informazione e comunicazione anche nell’ambito familiare; poiché nasce una collaborazione tra genitori e figli nell’approfondire e nel conoscere tutti questi mezzi che fanno parte della nostra vita quotidiana.

Rinaldi
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La mamma: Tutti questi mezzi di comunicazione ormai fanno parte del nostro mondo e non si può più concepire una vita senza di essi. Il cellulare è molto utile perché avendo tre figli posso rintracciarli facilmente. La TV è un mezzo di divertimento e spesso mi fa compagnia. Il computer è utile per studiare e per il lavoro se usato correttamente. Direi quindi che tutto è positivo, bisogna solo non strafare.

Olivucci
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La mamma: La tecnologia e l’informatica sono certamente aspetti che appartengono alla nostra epoca, che vanno accettati ed apprezzati, ma che certamente vanno utilizzati con estrema e assoluta attenzione e misura. Per chi, credo, come me è costretto a farne utilizzo professionale (quindi per l’intera giornata) non vede l’ora di arrivare a casa la sera, e spegnere assolutamente tutto ciò che riguarda questi aspetti. In casa ho scelto di non avere il computer, ho scelto di spegnere cellulari, di guardare molta poca TV e se posso evito di rispondere anche al telefono fisso almeno fin quando siamo a tavola la sera. La “riunione” della cena serale è davvero l’unico momento in cui ci ritroviamo ed in cui ci si può raccontare, parlare, ridere o litigare e per nessuna cosa al mondo mi farei guastare questo momento che ritengo importantissimo da quando ero bambina. Non condivido assolutamente la scelta di alcuni genitori di permettere un utilizzo smodato di TV e computer ai propri figli, per non parlare dei cellulari o giochi elettronici. Tutto questo, a mio parere, è quanto di più diseducativo ci possa essere, i ragazzi vengono stimolati non al dialogo ed al confronto interpersonale ma a chiudersi in un mondo solitario, grigio, artificiale, privo di emozioni umane. Io, fin quando potrò, cercherò di insegnare a mia figlia che il dialogo, il confronto ed anche l’abbracciarsi, il giocare ed il litigare dentro una famiglia sono cose più emozionanti e belle di stare davanti ad un computer, ad una TV o ad una qualsiasi altra assurda trappola tecnologica.

Gasbarri 
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Il papà: Secondo me questi tre mezzi sono ormai diventati necessari e fanno parte della nostra vita. Noi a casa non abbiamo il computer, sicuramente la TV e i telefonini. Ma non sono poi così tanto fastidiosi, delle volte si un po’ disturbano ma non a tal punto da compromettere l’andamento della famiglia. Basta non esagerare.

La mamma: Questi mezzi sono sicuramente utili, fanno parte di noi, ma forse troppo. Se dimentichi il telefonino a casa ti viene la fobia, perché quando rientri trovi una marea di chiamate non risposte, dalla mamma al marito…. a volte preferirei non averlo! Personalmente guardo poco la TV preferisco ascoltare musica, anche perché guardare la TV mentre si sta a cena toglie un po’ il dialogo in famiglia. Non abbiamo il computer.

Pulicati
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La mamma: Tutti i mezzi di comunicazione sono preziosissimi strumenti per arrivare alla conoscenza, ma possiamo venire anche strumentalizzati. Il cattivo utilizzo di internet può arrecare seri danni a chiunque, ma può anche aiutare nel lavoro, nei rapporti sociali ecc. così come i giornali e televisione. Tutti ci portano a contatto con i fatti e le persone lontanissimi da noi, ma nello stesso tempo magari nell’ascoltare un telegiornale dimentichiamo di rispondere ad una domanda postaci dai nostri figli o non seguiamo il filo dei loro discorsi. La stessa cosa vale per i ragazzi; magari il loro cellulare squilla durante la cena oppure per incontrarsi in una chat, rifiutano una passeggiata con mamma e papà.

Scafidi

27 

La mamma: Posso dire che ancora non abbiamo un computer perché i bambini sono ancora piccoli e non ne abbiamo avuto bisogno prima perché mio marito fa tutt’altro lavoro. A me non danno fastidio forse perché li usiamo con moderazione, la televisione quella “buona” mi fa compagnia ed a volte mi interessa molto, (a secondo sempre del programma). Il telefonino più che a me da fastidio a mio marito, perché quando stiamo a cena (dopo una giornata di lavoro di 15 ore) sembra che proprio mentre sta cominciando  a mangiare si diano il via per chiamare per lavoro (meno male!).

Battistini
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Il papà: Le nuove e vecchie tecnologie fanno molto parte della nostra vita familiare soprattutto il PC che è diventato centro di “lavoro” e divertimento in quanto ormai con esso si può fare praticamente di tutto: calcoli, documenti, ascolto della musica, visione dei film e soprattutto la navigazione in internet diventata fonte inesauribile di informazioni utili e meno utili. È ben immaginabile la lotta che si instaura in casa per il “possesso” del PC tra me, mia moglie e mia figlia Ludovica. Le recriminazioni delle due contendenti, che mi dipingono “pazzo”, credo siano dettate unicamente dalla frustrazione di arrivare spesso seconde. La TV invece, dopo lunghe discussioni volte soprattutto a cercare di attenuare l’influenza non troppo educativa sulle figlie, ha assunto un ruolo un po’ me monopolizzante anche perché ultimamente è veramente inguardabile e non basta che mi sfoghi chiamando il numero della RAI per fare le mie rimostranze. Anche qui in famiglia mi reputano “pazzo”: ma se sopportiamo tutto, come possiamo dimostrare il nostro dissenso?

La mamma: Questo è un tema molto “caldo” in casa nostra… che è diventata praticamente un CED (per i non addetti ai lavori CED significa centro elaborazione dati). Tutti noi, ad eccezione della piccola di 4 anni e mezzo (ma credo solo per poco ancora…), utilizziamo il computer in modo costante e molto assiduo, sia per attività impegnative e attinenti il lavoro e lo studio, sia per attività/curiosità di natura ludica. I problemi e le conflittualità nascono molto spesso in casa nostra per la “concorrenza” nell’uso del PC e della navigazione su internet. Ormai la rete è una fonte inesauribile e irrinunciabile di informazioni di qualsiasi natura e un supporto formidabile per chi, come noi, non ha molto tempo a disposizione. Diventa quindi inevitabile calarsi nelle parti di internauti “voraci” che tentano di acquistare nel più breve tempo possibile il massimo delle informazioni di cui necessitiamo. Certo che se un alieno arrivasse a casa nostra ci prenderebbe sicuramente per pazzi assistendo al seguente ricorrente “spettacolino”: mio marito accende il PC esattamente un minuto dopo aver aperto la porta di casa la sera quando torniamo dal lavoro e un minuto dopo aver aperto gli occhi la mattina dei week-end in cui è a casa… e ovviamente lo spegne solo dopo che i suoi occhi si stanno chiudendo dal sonno. Io non posso farne a meno quando devo cercare un’informazione utile per qualsiasi argomento che suscita il mio interesse, per aiutare mia figlia nelle ricerche di scuola, per effettuare fotoritocchi sulle foto digitali, o montare filmini, ma anche per trovare un qualsiasi oggetto da comperare o una ricetta da provare…insomma una vera e propria “fissa”. E la nostra figlia più grande non può che imitarci… e quindi utilizza il PC per scrivere testi, per cercare significati di parole che non conosce e ovviamente anche per giocare e per ascoltare brani musicali. Il PC fa parte della nostra famiglia come strumento di supporto “onnipresente…”. Secondo me questo non è un male senso assoluto, ma può diventarlo nella misura in cui ciascuno di noi è solo e si isola volutamente davanti a quello schermo, interrompendo i contatti con il resto del mondo (vero Mariano???). La stessa cosa vale ovviamente anche per la TV quando se ne fa uso indiscriminato. A volte viene accesa per abitudine e diventa lo sfondo della vita familiare e così, anche in quelle poche occasioni che abbiamo per stare tutti insieme, c’è l’effetto distrazione che viene inevitabilmente esercitato dal fluire incessante di volti e parole del piccolo schermo. Non credo sia una vita percorribile il radicalismo di chi vorrebbe vietare l’uso del PC e la visione della TV perché tutto ciò è anacronistico. Credo però che, ad esempio, ci si dovrebbe sforzare di accendere la TV solo se c’è un programma che interessa, così come si dovrebbe considerare il PC più come un mezzo che come un fine… evitando l’effetto “dipendenza”.

Carosi

29

Il papà: In parte favoriscono perché, ci aiutano ad adempiere molti problemi e fare molte discussioni, ma in parete no! No perché con la tecnologia si stanno dimenticando i veri significati della famiglia.

La mamma: Io penso che la tecnologia ora sta andando molto, molto avanti. Più si và avanti e più si perdono i significati familiari.

Cascpera
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Il papà: Le nostre generazioni e quelle dei nostri figli hanno avuto la straordinaria opportunità di vivere “in diretta” una rivoluzione tecnologica che ha rapidamente invaso (con vistose chiazze) il globo: la digitalizzazione della comunicazione e dell’informazione. Anche se questa trasformazione ha dato luogo ad un mondo più aperto e integrato, apparentemente più libero e partecipato, gli strumenti che ne hanno veicolato i cambiamenti economici e sociali hanno di fatto assorbito energie e interessi degli utenti in modo rilevante. Ciò ha comportato un coinvolgimento degli individui molto forte, spesso a scapito delle relazioni umane (tra cui particolarmente quelle familiari). Questo mondo digitale è in un breve lasso di tempo diventato varie cose: un modo per captare interesse e accaparrare attenzione, un pericoloso passatempo, un sistema per comunicare in maniera ripetitiva, superficiale, legata a bisogni fittizi e spesso ossessivi, un modo nuovo di lavorare imprimendo efficienza e ritmi accelerati agli impegni lavorativi, alimentando l’alienazione degli uomini e svuotandoli del proprio Io. Bisogna però riconoscere che l’Internet word offre vantaggi e svantaggi. Tra i vantaggi, legati ad un uso sapiente dello strumento, è il caso di menzionare la rapidità della comunicazione, la facilità di trasmissione e approvvigionamento delle informazioni, la diffusione spaziale e temporale delle medesime, la possibilità di comunicare e lavorare comunicando a costi pecuniari ridotti, comprimendo distanze e divari temporali. Tra gli svantaggi dobbiamo elencare la dipendenza psicologica di molti utenti (che non riescono a vivere senza messaggi telefonici e di posta elettronica), la comunicazione “mordi e fuggi”, che erode lo spazio privato, la possibilità di essere raggiunti ovunque e sempre (anche se il telefonino è spento o l’accesso ad internet precluso). Caso a parte è quello della TV. La TV di oggi va oltre la semplice comunicazione digitale; essa è purtroppo divenuto il simbolo/strumento del consumismo, dell’arrivismo, dell’economicismo, di aspettative sociali crescenti e irrealizzabili, delle conseguenti frustrazioni, di modelli collettivi umanamente infondati e qualunquisti, senza spazio per la persona e l’anima, ma solo per gli oggetti e la fisicità. Così come struttura oggi la TV danneggia l’andamento familiare e personale attraverso messaggi commerciali e programmi spazzatura, annullando, attraverso il lavorio sotterraneo che permea i comportamenti di amici e conoscenti, quei messaggi pedagogici che la famiglia tenta di dare ai propri figli; il consumismo trova nella TV della commercializzazione uno degli strumenti più subdoli e pervasivi per ammansire le coscienze, un veicolo per inoltrare messaggi reconditi, per pilotare i gusti degli individui, dissacrare i valori delle persone e sublimare quelli delle cose; in poche parole per estraniare gli individui dalla loro umanità. I mezzi di comunicazione e di apprendimento delle informazioni di cui stiamo discutendo debbono essere impiegati con discernimento e moderazione; altrimenti da semplici utenti che cercano di appropriarsi dei loro innegabili vantaggi ci trasformiamo in vittime che ne subiscono gli inconvenienti. Fortunatamente la nostra famiglia, al di là delle esigenze di lavoro e della normale interazione con coloro che li utilizzano in maniera intensiva, siamo moderati e facciamo in modo che nostro figlio viva questi strumenti in maniera contenuta ed equilibrata, senza eccedere; tutto questo avviene di concerto con le nonne, che si occupano attivamente di lui.

La mamma: Direi che questi mezzi sono del tutto ininfluenti sull’andamento familiare. tali mezzi vengono, infatti considerati più come “strumenti” di comunicazione e di informazione che come oggetti ludici e tutti in famiglia abbiamo lo stesso atteggiamento nei loro confronti fatta eccezione che per Alessandro in cui la componente ludica è prevalente. In ogni caso, costituendo questi attuali mezzi di comunicazione e direi anche di informazione, non sono banditi ma gli è riservato un ambito specifico e, almeno per la TV e Computer, in certe aree temporali della giornata e comunque senza una abitudine precisa. L’uso che se ne fa è tra loro “paritetico”. In ogni caso non è consentito farne un utilizzo in momenti di incontro familiare (colazione, pranzo e cena) o se si incontrano altre persone (amici, parenti). Quello che si è sempre cercato di fare è dare ad Alessandro la percezione che sono tutti “mezzi” e non “fini”, anche attraverso l’avvicinamento ad altre modalità di comunicazione quali il cinema, il teatro, la pittura, la scultura e la musica. Anche i giochi elettronici non invadono la sfera familiare e sono gestiti, devo dire, in modo abbastanza autodisciplinato da Alessandro che è portato alla diversificazione e comunque a fare uso limitato degli stessi. in effetti non gli sono mai stati vietati se non per punizione e il fatto di poterne disporre come della bicicletta, del pallone, del bigliardino ecc. lo aiuta a non fossilizzarsi su un unico mezzo ludico. Ad oggi comunque viene privilegiata la comunicazione verbale e l’incontro su quella virtuale anche se sono conosciute entrambe.

Petrucci
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Il papà: Il mio lavoro sono i computer, ovviamente non sono contrario al loro utilizzo, sempre dentro un limite. Mia moglie quasi non sa accendere un computer, non sa giocare con l’xbox, questo però non vuol dire che non abbia permesso ai nostri figli il loro utilizzo, a volte per gioco e molto spesso per farci i compiti. Tutti questi accessori se usati con moderazione non mi disturbano, è ovvio che se uno dei miei figli diventasse dipendente da loro, mi arrabbierei perché la mente ed il corpo hanno anche bisogno di sport e di giochi all’aria aperta. A volte mi ritrovo a discutere con loro che a scuola fanno informatica, di come si entra in un determinato programma, e e questo è un modo come un altro per parlare con loro, per essere più vicino a loro, per avere scambi di opinione, e questo a volte poi ci porta a parlare di altre cose.

La mamma: Ricordo che quando uscivo mia madre mi chiedeva sempre se avessi con me un gettone o 200 lire per telefonare in caso di ritardo. Oggi ai miei figli chiedo semplicemente di tenere acceso il cellulare. Per quanto riguarda Chiara e Daniele non TV o xbox dipendenti; perché siamo in campagna e giocano molto fuori, è ovvio che durante l’inverno quando proprio non possono uscire l’utilizzo di questi mezzi aumenta e spesso litigano per dimostrazione di chi è il più bravo.

Salimei
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Il papà: Questi mezzi sono utili per tanti motivi. Ma l’abuso fa si che in famiglia nascono malumori e litigi per mancanza di attenzione e gelosie.

La mamma: Tutti questi mezzi se usati in modo corretto possono essere molto utili sia per lo studio che in caso di emergenza. A volte però influiscono molto sulla vita familiare creando disguidi tra marito e moglie e questo capita quando si comincia a chattare con il computer, o quando per sbaglio arrivano SMS.

Candidi

33

La mamma: Abbasso la Tv! Scrisse una persona a me cara che stimo ed io aggiungo: abbasso la TV i telefonini e i computer! La TV da anni è diventata (purtroppo) un membro della nostra famiglia, è come una zia pettegola che ci informa e anche male di tutto ciò che accade nel mondo. Nella nostra famiglia non c’è abuso di questo elettrodomestico (perché così secondo me deve essere considerato) quando siamo a tavola parliamo noi e ci raccontiamo. Quindi non disturba l’andamento familiare durante il resto della giornata abbiamo altri interessi: palestra, danza, compiti, incontri ecc. I telefonini: per fortuna anche qui ancora siamo salvi anche se per poco, Valentina lo ha messo al primo posto dei regali richiesti per la Prima Comunione, in passato si è lamentata diverse volte che lei era una delle poche a non averlo, che i suoi compagni lo portavano a scuola dimostrandole quante cose ci potevano fare (giochi, foto, filmati, musiche), anche in questo caso abbiamo parlato e spiegato che il suo desiderio sarà solo rinviato però ci saranno delle regole anche per l’uso, (sperando che vengano applicate). I computer: questo mezzo anche lui di comunicazione è meno invadente viene usato con molta moderazione, lo utilizza molto il papà e non nascondo che a volte mi sono molto irritata quando anziché volgere le sue attenzioni all’andamento familiare passava ore al PC, però ora riconosco che è diventato molto bravo. Io penso che tutto usato con moderazione favorisca la comunicazione, certo è che l’abuso storpia.

P.S.  Gli sms ambigui letti sul telefonino del nostro compagno quelli si che sono elementi di disturbo e rovinano l’andamento familiare e anche le persone invadenti che non rispettano la famiglia e i sentimenti altrui.

Sciotti
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Il papà: Per il mio mestiere il cellulare credo che sia fondamentale, perché in questo modo siamo sempre a contatto con il cliente e posso subito operare delle modifiche sul da farsi. Nello stesso tempo però anche negli orari di riposo vengo spesso disturbato e distolto dagli interessi familiari. Il mio rapporto con la TV poi è del tutto normale: ci deve essere qualcosa che proprio mi interessa se no non la penso neppure. Inoltre la TV non è assolutamente un impedimento al dialogo familiare. il computer non lo adopero quasi mai, perché non mi serve nel lavoro e non ho il tempo anche se mi piacerebbe coltivare questo interesse.

La mamma: Io penso che la tecnologia sia una grande cosa. Attraverso essa l’uomo ha migliorato notevolmente le sue condizioni di vita, limitando la fatica nel lavoro, migliorando la salute, favorendo lo sviluppo sociale. Su questa scia si collocano anche la TV i cellulari e il computer. La TV è un importante mezzo di informazione, i cellulari ci permettono di raggiungerci ovunque, Internet poi è un nuovo straordinario mezzo di comunicazione. Il problema credo sia nel giusto utilizzo. Infatti spesso, malgrado le scoperte e le invenzioni abbiano una innovazione positiva all’origine, vengono poi utilizzate per fini sbagliati, o comunque non per il bene dell’essere umano. Così anche all’interno della famiglia l’utilizzo di questi strumenti deve avere lo scopo di unire e non dividere, di isolare. Stare sempre davanti alla TV non è buono, perché è bello anche dialogare in famiglia, magari anche guardare uno spettacolo insieme commentandolo. Conoscere persone via internet è bello, ma poi che senso ha se rimane detto così platonico, se i rapporti sociali non si concretizzano con il reale contatto umano?

Trombetti
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La mamma: Tutti questi mezzi se utilizzati in modo corretto, non credo che disturbino l’andamento familiare, ma come tutte le cose, se si diventa schiavi allora si che sono problemi. Nel mio caso la sera a cena, la TV è motivo di discussione e confronto. Il computer, se utilizzato per lo studio, lavoro, ricerca è molto utile ma nell’ambito delle mie conoscenze molti ne sono diventati succubi, disturbando l’equilibrio familiare creando gelosie chattando in internet o tramite sms.

Dentato 

36

Il papà: Devo dire che nella mia famiglia si fa un uso molto limitato di questi mezzi, anzi credo lo stretto necessario quello cioè che ci permette di lavorare per quanto riguarda il computer e quello informatico per quanto riguarda la televisione. Il telefonino invece nel mio caso è molto importante poiché viaggio per lavoro, mi permette di sentire l’andamento della famiglia in qualsiasi momento della giornata.

La mamma: Sicuramente oggi si fa molto uso di questi mezzi, soprattutto perché la vita è cambiata molto economicamente cambiando così il suo stile. Oggi ogni bambino possiede almeno un telefonino, un computer e svariati videogiochi che vengono poi fatti usare di continuo o con regole ben precise. Sta a noi genitori educare i propri figli nell’usare questi mezzi di comunicazione affinché non ne facciano uso scorretto sopraffacendo così l’armonia familiare.

Boni
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Il papà: Siamo fuori di casa tutto il giorno e, quindi, il numero di chiamate telefoniche che si concentra nelle ore serali diventa spesso eccessivo. Durante la cena non è stato sufficiente utilizzare il filtro di una segreteria telefonica (sempre in funzione anche durante la nostra permanenza in casa), infatti gli squilli degli apparecchi telefonici comunque innescavano ogni sorta di agitazione: chi strillava di non rispondere, i bambini che approfittano per sfuggire da tavola… e la tensione saliva! Così, già da qualche mese, di comune accordo, siamo intervenuti energicamente assumendo la decisione di staccare il telefono all’ora di cena. per motivi analoghi anche la televisione, durante l’ora di cena, si tiene spenta. Non che prima a tavola non si parlasse della giornata appena trascorsa, ma ora c’è più tempo e tranquillità. Poi, se danno qualcosa di piacevole in TV, tutti seduti sul divano ed è divertente condividere anche la visione di un film o di un programma cogliendo l’occasione per piccole spiegazioni o precisazioni su argomenti più delicati. Come spesso accade è un problema di misura, non sempre possibile né facile, ma occorre impegno e volontà affinché i ritmi di vita non si impadroniscano di noi e dei nostri cari imbarbarendo ogni rapporto umano.

La mamma: Inutile negare l’importanza che questi strumenti assumono nella quotidianità. Sono certamente, un aiuto innegabile tuttavia in più di un’occasione sono stati motivo di accese discussioni in ambito familiare. Soprattutto il TELEVISORE! Sembra che tutta la famiglia debba ruotare intorno a questa diabolica scatola. La Tv determina i posti a tavola, la disposizione del divano, detta legge all’interno della famiglia, costituisce un sottofondo continuo e fastidioso nella nostra giornata, ci fa il lavaggio del cervello. Certo è stato difficile ad un certo punto dover prendere la situazione in mano e decidere di interrompere questa continua violenza fisica e psicologica, (anche perché sia mio marito che uno dei figli, Flavio, vivrebbero con il televisore acceso giorno e notte…). Comunque finalmente dopo arrabbiature varie siamo riusciti a mangiare con il televisore spento! Ora è possibile chiacchierare e raccontarci quello che ci è accaduto durante la giornata; abbiamo recuperato un momento importante della nostra intimità familiare, lo stare seduti a tavola è infatti l’unico momento in cui tutta la famiglia è riunita. Credo che ciascuno di noi dovrebbe sforzarsi di riporre questi “meravigliosi strumenti” alla loro giusta dimensione. Il cellulare serve per telefonare e non per perseguitare la gente in ogni momento, la TV è uno sguardo sul mondo ma… con moderazione! Il computer è uno strumento fantastico ma non può e non deve sostituire la comunicazione reale.

Cela
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Il papà: Essendo dei mezzi il problema è l’uso che se ne fa. Certamente favoriscono la conoscenza e sono una opportunità anche per la famiglia. sono un problema perché la loro invadenza è da gestire con delle regole chiare. Forse ritengo che una certa radicalità  è utile soprattutto rispetto agli orari. Ad esempio ritengo che un solo apparecchio televisivo in casa aiuterebbe anche i l confronto, al contrario della frustrazione quando ognuno ha il suo TV in camera o PC. Con i telefonini invece si parla molto, ma si comunica poco.

 La mamma: Non vi è dubbio che la moderna tecnologia semplifica ogni cosa, accorcia le distanze e rende tutto più fattibile in tempo reale, basta considerare Internet e la posta elettronica. Anche io sto qui  scrivendo questo testo con il computer perché la penna ormai sembra un oggetto obsoleto non più idoneo alla scrittura moderna. Per contro però, a mio avviso, quello che sembra aver facilitato la nostra vita, di fatto contribuisce ad aumentare il nostro stress, le nostre insicurezze e paure. Viviamo ormai nella consapevolezza di essere continuamente intercettati, tenuti sotto controllo, di essere derubati anche compiendo un semplice prelievo in al bancomat. La velocità con cui le comunicazioni e gli scambi con il resto del mondo possono avvenire rende la vita moderna più veloce quindi più stressante. Cellulari, TV ed Internet sicuramente avvicinano al resto del mondo, basta un clic sul mouse, ed in tempo reale possiamo connetterci e parlare con chi vogliamo nel più sperduto angolo del mondo. Nonostante ciò penso che questo mondo virtuale, che la moderna tecnologia ci ha regalato, ci avvicina ai più lontani e ci allontana dai più vicini. Secondo la mia modesta opinione, la troppa tecnologia che ormai incombe anche tra le mura domestiche, allontana molto i componenti della famiglia, soprattutto elimina completamente o quasi il dialogo familiare, fra coniugi, fra figli, fra genitori e figli. In casa, ognuno è alle prese con il suo “arnese” tecnologico, c’è chi passa le ore su Internet, chi al cellulare, chi ancora davanti ai centomila programmi demenziali che la TV ci offre ogni giorno, chi ascolta musica a centomila decibel fino ai più piccoli che usano l’ultimo computer di nuova generazione per da 12 a 36 mesi e via dicendo. Quindi questi mezzi favoriscono o disturbano l’andamento familiare? bella domanda, ai posteri l’ardua sentenza.

Morassut
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Il papà: Siamo nel pieno dell’era tecnologica e di certi attrezzi non se ne può più fare a meno, secondo me i telefoni cellulari sono utilissimi se usati per le emergenze e non come spesso si vede in giro coppie di giovani seduti sui motorini, anziché parlare, giocano con i videogiochi del cellulare. Oppure tenerli accesi durante riunioni o cerimonie (cosa veramente disgustevole è indice di ineducazione). La TV trasmette alcuni programmi interessanti, didattici, informativi o di intrattenimento, ma non bisogna farne un uso improprio, altrimenti, il bombardamento di immagini e notizie fa diminuire la capacità di pensiero e d’inventiva. Per quanto riguarda il computer, penso che dei tre, sia il più utile, perché permette di fare qualsiasi tipo di lavoro tecnico o comunicativo (tramite mail o internet). Tutto sommato non disturbano molto l’andamento familiare, ma solo se usati con discrezione, con i tempi giusti e in maniera costruttiva, lasciando spazio anche ai rapporti personali e all’armonia familiare.

La mamma: Certo, devo riconoscere che tutte queste tecnologie sono molto utili, se usate con parsimonia. Ma la maggior parte dei casi non è così. Ad esempio si può parlare dei telefonini, che per me ne fanno troppo uso i bambini, magari solo per giocare. La TV è un mezzo d’informazione ma ha rovinato quello che è il parlare in famiglia, perché a tavolati dovrebbe spegnere. Il computer è il più importante, perché ti permette di fare molte operazioni da casa senza fare file, ed è molto istruttivo per i bambini. Per tanto, secondo me sono mezzi indispensabili ma in effetti si comunica di meno, rispetto a tanti anni fa quando ancora non esistevano.

Caiola
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Il papà: Questi mezzi che lei Don Gaetano, ha menzionato contribuiscono non poco all’andamento familiare. tra questi ci metterei anche un altro più importante il lavoro. Purtroppo il cambiamento generazionale della vita, i mass-media fanno si che ognuno di noi si adegui a ciò cercando sempre di dare a loro meno tempo disponibile che non agli affetti familiari. Premetto che per me la “famiglia” viene indistintamente al primo posto. quindi siccome non ci si può sottrarre, bisognerebbe dare la giusta misura. Spesso durante il lavoro rientro se posso prima per stare molto di più con loro, perché soltanto con il dialogo, lo stare insieme e il volersi bene rafforzano gli affetti.  

La mamma: Nella società in cui viviamo è diventato ormai impensabile fare ameno dei moderni mezzi tecnologici di cui disponiamo che, sembra ci facilitino la vita. telefonini, TV e computer sono il frutto di un progresso e di una evoluzione del modo di comunicare che sicuramente ci arricchisce, permettendoci di raggiungere traguardi fino a qualche anno fa impensabili. Come nella maggior parte delle famiglie, anche nella nostra si fa uso di questi mezzi, ma il tutto viene regolamentato da continui controlli da parte di noi genitori. È ovvio che se fosse per i ragazzi, starebbero tutto il giorno incollati al televisore e al computer con conseguenti litigi per chi ne “usa” di più (e per fortuna che ci siamo sempre rifiutati di comprare la famigerata play-station). Con un notevole impegno (e fatica) da parte nostra cerchiamo di moderare l’uso, perché, parliamoci chiaro, è più facile dire di si che di no. Incoraggiavo anche a brutto muso (a volte obbligando) l’alternativa dello sport, dello stare all’aria aperta in giardino, di socializzare con gli amici. Naturalmente se sono usati nella giusta misura tali mezzi favoriscono l’andamento familiare (facilità di reperibilità, accesso alle informazioni in tempo reale, internet ecc…) ma se se ne fa un abuso, allora è vero che “ si stava meglio quando si stava peggio”.

Castellucci
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La mamma: Come ogni cosa, ci sono i lati positivi e negativi. La TV può essere utile per informare le persone delle cose che accadono nel mondo, ma se viene “usata” in modo sbagliato può isolare un intero nucleo familiare. la TV ci può aiutare per discutere dei fatti che accadono, ma non può essere il fulcro centrale della nostra esistenza. La sera quando ci troviamo insieme cerchiamo di avere dei momenti di dialogo, lasciando come sottofondo la TV. In quei momenti si cerca di sapere che cosa abbiamo fatto durante la giornata, ognuno di noi. Facendo così si ha l’occasione di parlare, discutere e confrontarci.

Romaggioli
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Il papà: Nella nostra famiglia abbiamo un concetto di questi mezzi che non gli permette di interferire negativamente con l’andamento della famiglia stessa. Abbiamo il computer che viene utilizzato solo raramente ed in caso di effettivo bisogno, forse a causa del fatto che sia io che mia moglie lo utilizziamo quotidianamente per motivi di lavoro. I telefonini vengono utilizzati egualmente solo in caso di effettivo bisogno ed al momento del rientro a casa vengono prontamente spenti. Il televisore, contrariamente agli altri strumenti elettronici, viene invece considerato come un momento di aggregazione da parte di tutti i componenti del nucleo famigliare. È proprio davanti al televisore che la sera, dopo cena, gusto un momento di dolce convivenza insieme a mio figlio. Occhio, non voglio dire solo, davanti al televisore, ma anche. Difficilmente scelgo il canale anzi quasi sempre lo faccio scegliere a lui, a me basta sentire il suo contatto fisico e abbracciarlo. 

La mamma: Noi ci ritroviamo a casa nel tardo pomeriggio. A quell’ora ognuno ha i suoi compiti ancora da espletare . la TV si può vedere la sera (ma la vede solo mio marito e Matteo) io sono affaccendata a stirare, fare i piatti ecc. Quando porto a dormire Matteo (h 10:00) caso mai crollo dal sonno e mi addormento poiché se accendo il televisore mi fa da sonnifero. Il computer mi basta al lavoro; il telefonino al bisogno. Potrei dire che questi mezzi non mi disturbano l’andamento familiare e spero neanche ai miei familiari. Anzi posso dire che tra padre e figlio il guardare la TV dopo cena è un’oretta di stare insieme.

Miconi

43

Il papà: Negli ultimi decenni, credo che il tempo dedicato al dialogo all’interno delle mura domestiche si sia ridotto a pochissimi minuti. Questo per tutta una serie di motivi: il primo perché in famiglia entrambi i coniugi lavorano (nella maggior parte dei casi) quindi difficilmente si pranza o si cena insieme. quando si riesce a stare a casa siamo distratti da tutti questi mezzi di comunicazione che hanno sia il merito di tenerci costantemente in contatto con il mondo ci fanno divertire, ma che allo stesso modo ci limitano molto il rapporto sia con il coniuge che con i figli.

La mamma: Nella mia famiglia il mezzo di comunicazione più utilizzato è la televisione. Il giorno in casa per motivi di lavoro non ci siamo mai, il rientro è per tutti dopo le 18:00 e devo dire che la prima cosa che si fa è accendere la televisione specialmente i ragazzi. E dal momento che si ascolta il telegiornale questa rimane accesa anche durante la cena e limita certamente il dialogo tra di noi.

Borro

44

La mamma: E’ una cosa normale che andando avanti con il tempo andiamo avanti con la tecnologia, come con la medicina e con altre cose. telefonini e computer oggi sono molto importanti, possiamo raggiungere le persone e viceversa. I computer sono utilissimi per gli studi e per il lavoro.  Quando non c’erano ancora, quanto tempo ci voleva per cercare una cosa. Poi tanti fascicoli messi insieme. Adesso tutto questo lo possiamo trovare su un semplice dischetto. Certo come ogni cosa ci sono anche i lati negativi. I bambini leggono meno i libri, preferiscono i videogiochi. Alle feste scriviamo messaggini invece di mandare i biglietti di auguri. Però li trovo molto utili e li usiamo molto anche noi.

Renna

45

Il papà: Penso che ormai bisogna abituarsi a convivere con la tecnologia e pensare che fa parte della nostra vita. quindi della nostra famiglia. perciò credo che dipenda da noi se questi mezzi possono disturbare o no l’andamento familiare.

La mamma: La tecnologia e ormai entrata a far parte di gran parte della nostra vita e si intromette molto spesso con l’andamento della vita familiare. Per quanto riguarda la televisione spesso durante la cena e secondo i programmi trasmessi può anche essere fonte di dialogo tra i familiari ma spesso è anche un mezzo che divide in quanto ognuno vuole vedere un programma diverso e quindi si arriva a dividersi ognuno in camera propria. I telefonini sono invece un mezzo che disturba molto sia la vita familiare che quella sociale in quanto è molto fastidioso sentire squillare continuamente i cellulari durante pranzi, cene o durante altre occasioni in cui c’è molta gente. Ormai non si può più fare a meno di tutta questa tecnologia e quindi sta a noi farne buon uso e educare i nostri figli a fare altrettanto in modo che non influisca in maniera negativa sull’andamento familiare.

Bartolucci

46

Il papà: Oggi questi strumenti come computer, telefonini e televisione sono da un lato invadenti e dall’altro utili. Io uso molto il telefonino, sia per lavoro che per piacere. A volte mia moglie, infatti mi sgrida proprio perché lo uso molto. a me piacciono molto le partite di calcio e ogni volta che ce n’è una cerco di non perderla. Anche questo disturba un po’ la famiglia. Ma poi mi faccio perdonare, uscendo spesso con loro e cercando di parlare. Il computer non è la mia simpatia. Anche se riconosco che è uno strumento utile e indispensabile per molte ragioni. Soprattutto oggi che senza di esso non si va da nessuna parte. Sia per lavoro che per comunicare. Tutto è telematico. Anche se spesso vedo la televisione, la mia famiglia non viene trascurata. Abbiamo anche molti altri interessi come la lettura, i viaggi e le gite domenicali. Tutto ciò che la tecnologia ci dà non deve renderci schiavi, ma servirsene per una qualità di vita migliore.

La mamma: Naturalmente la tecnologia è qualcosa che ti cambia la vita. Certo non tutto è comodo e spesso sono oggetti inutili. Molte volte disturbano l’andamento di una famiglia. i telefonini per certi versi sono comodi. Soprattutto quando si ferma la macchina per strada o quando stai facendo compere, ti chiamano da scuola perché tuo figlio non sta bene. O per ragioni di lavoro. Ma poi arrivati a casa si spegne. Il computer è molto comodo, si può comunicare con tutto il mondo senza muoversi da casa. Fare ricerche per studio o per curiosità. L’unica cosa che disturba un po’ è la televisione. Non ne facciamo un uso esagerato, però durante il pranza o la cena si accende per vedere i telegiornali. E questo ti toglie la parola. Per fortuna non siamo molto a casa e alcuni programmi cerchiamo di filtrarli. Naturalmente ci vediamo anche varietà, documentari e cartoni animati, visto che abbiamo una bambina. Molte sere la televisione e insieme a mia figlia ci leggiamo un bel libro. Comunque tutto ciò non ci disturba più di tanto, visto che abbiamo altri interessi e per certi versi sia i telefonini, sia il computer che la TV non sono poi così “disturbi” nella nostra famiglia. Anzi sono strumenti molto importanti da collocare al posto giusto.

Cesaroni

47   

Il papà: Certo che i nuovi mezzi a disposizione della società hanno portato molti cambiamenti socioculturali nella popolazione, da una parte oggi si riesce, tramite i telefonini computer e TV, ad avere informazioni, si può comunicare da una parte a l’altra del mondo, conoscere che succede intorno a noi, avere in tempo reale informazioni belle o brutte. Il lato negativo è che l’uso esagerato delle tecnologie comporta senz’altro dei problemi all’interno della famiglia, oggi, forse c’è poco spazio per ognuno di noi. Dopo una giornata di lavoro, la scuola, le faccende famigliari, si cerca quel poco spazio per rilassarsi, e così accade che i figli dopo i compiti vogliono vedere i cartoni, la moglie che sta a casa sola guarda la telenovela per compagnia, ed infine io, il peggiore della famiglia mi piazzo al computer; si dovrebbe trovare lo spazio da vivere tutti insieme, in cui si parlasse solo di noi e della famiglia, questo capita spesso solo durante le vacanze, e si sta molto bene.

La mamma: I telefonini, la Tv ed il computer disturbano non poco l’intimità familiare; accade sempre che quando finalmente tutta la famiglia è a casa i bambini vogliono vedere i cartoni animati e comincia così il braccio di ferro con i genitori che invece ne limitano la quantità; quando i coniugi poi riescono ad intavolare un discorso è il telefono a squillare cellulare o fisso che sia spesso, per motivi di lavoro dando il via ad una catena di altre telefonate, fine del dialogo. L’ora di cena se non è accompagnata da Tom e Jerry per le bambine lo è dal TG del papà che non c’è mai e vuole aggiornarsi, ma io se riesco, spengo la TV e sempre si accende una grande vitalità tra tutti, che esprimono affetto simpatia e gioia. Il dopo cena è per me fonte di malinconia, visto che le bambine sono a letto vorrei trascorrere del tempo con mio marito che però non ama la TV e si rintana invece davanti al computer che gli piace tanto e a detta sua lo rilassa (ma non è vero). La tecnologia ci isola e direi che và bene fuori casa, invece per un buon andamento familiare è necessario spegnere tutto ed accendere il dialogo ed il gioco. Per certi versi è vero che: “si stava meglio quando si stava peggio”.

Reginato

48

Il papà: Come tutte le nuove tecnologie, anche telefonini, computer e TV se usati in maniera intelligente, favoriscono la crescita intellettuale dei bambini. In casa nostra tutto è utilizzato in maniera parca e la TV non disturba certo il dialogo familiare, essa è solo un mezzo per tenerci informati e per godere di qualche attimo di relax. Nessuno di noi è fanatico della moda del telefonino, anche se ambedue ne abbiamo uno, che utilizziamo solo in caso di necessità. Ripeto, se usati in eccesso, questi mezzi possono disturbare l’andamento familiare, ma se usati in maniera giusta favoriscono la crescita e l’integrazione.

La mamma: Ormai i telefonini, la TV e il computer fanno parte della vita di ognuno di noi. Secondo me l’importante è servirsene con criterio ossia utilizzarli per migliorare la nostra vita e non farci prendere dal consumismo. Io personalmente non ne ho mai acquistato uno di ultima generazione e non perché non potevo farlo, ma perché mi occorre solo per telefonare e non per altre funzioni per me inutili. Il computer viene ormai studiato fin dalle elementari e utilizzato per le ricerche. Osservando i miei figli che a casa lo utilizzano per scrivere o per i giochi, mi accorgo che imparano le cose più velocemente che con i metodi tradizionali. Anche a loro non permettiamo comunque di stare molto davanti al monitor. La televisione poi la accendiamo nei ritagli di tempo soprattutto ci piace vedere e commentare insieme le notizie del giorno. Vediamo poi qualche programma che possa interessare anche i bambini.

Iacoangeli

49

Il papà: Questi mezzi secondo me sono diventati indispensabili nell’ambito della vita familiare, sia per il lavoro sia per svago e istruzione. Nella mia famiglia comunque cerchiamo di non esagerare nell’uso di tutte queste novità sia noi che i figli.

La mamma: Nella mia famiglia questi tre mezzi disturbano poco l’andamento familiare perché li usiamo soltanto se c’è bisogno. Anche per quanto riguarda i figli, cerchiamo di non farglieli usare più di tanto. Specialmente il telefonino.

Grillo

50

La mamma: Come tutte le cose se usate nel modo giusto e quindi non lasciandosi assorbire troppo, sono utili per comunicare e scambiarsi opinioni. Ma non devono sostituirsi al dialogo diretto tra le persone. Sono del parere che non bisogna farsi assorbire passivamente, ma bisogna prendere spunto per poi approfondire gli argomenti nella famiglia.

Tebaldi

51

La mamma: Tra i tre mezzi di comunicazione quello che secondo me disturba più di tutti è la TV. Essa si impossessa di noi già dai due anni di vita per rimanere spesso “presente” anche nei momenti di incontro tra i membri di una famiglia. A parte qualche programma di buona qualità, il resto ritengo che sia diseducativo ed influenzi negativamente i nostri figli (compreso il telegiornale). Il telefonino anche se ci assilla in ogni momento e in ogni luogo, ritengo che usato con intelligenza sia di estrema utilità: esempio in caso di emergenze come incidenti, malesseri o per comunicazioni molto importanti e anche per sentirci più vicini ai nostri figli quando il lavoro e gli impegni ci impediscono di essere fisicamente vicini, il sentire la loro voce scambiarci qualche chiacchiera ci rassicura entrambe. Il computer lo trovo un invenzione grandiosa e di estrema utilità basta pensare alla “comunità dialogante” di Don Gaetano che si trova su internet… ma anche utilizzando questo mezzo bisogna utilizzare il buon senso!

Gualtieri 

52

Il papà: Se nei momenti di incontro familiare si tengono accesi questi mezzi, è normale che danno fastidio. All’interno della mia famiglia cerco di evitare questo problema.

La mamma: Sono sempre stata favorevole allo sviluppo tecnologico, alle innovazioni, però ritengo che tutti vada preso nella giusta misura, ossia bisogna essere bravi e intelligenti se ci si riesce a non farsi sopraffare da telefonini, computer e TV, mettendo a rischio l’andamento familiare, perché succede che durante la cena, che è l’unico momento della giornata in cui la famiglia si ritrova, squilli il telefonino, e allora viene disturbato l’andamento, il clima familiare. invece sarebbe bello spegnere tutto e parlare, parlare che è l’unico mezzo utile per stare bene insieme e andare avanti più serenamente.

Mammucari

53

La mamma: Oggi questi mezzi sono la distruzione della famiglia. impegnano le persone ore e ore anche giornate, di fronte a questi mezzi e così non esiste più dialogo, non si parla più siamo catturati da questi e purtroppo non riusciamo a capire che bisogna abbandonare la TV, il computer e soprattutto i telefonini.

Rossi

l papà
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Il papà: Sicuramente non mi sento un papà tecnologico. Sono sempre stato contrario al telefonino, ma alla fine anche io ne possiedo uno. Oltre alla funzione di ricevere e a quella di chiamare non mi chiedete però che altro può fare perché non saprei cosa rispondere. Devo ammettere che il telefonino, usato nella giusta misura, può rappresentare un motivo di tranquillità nell’ambito familiare. Infatti per la mia esperienza personale, viaggiare nelle ore notturne, trovando quell’incidente o quell’ingorgo, il ritardo non è stato più motivo di ansia per i miei cari. A volte la TV è motivo di disturbo nell’andamento familiare, non per la scelta di un programma rispetto all’altro, ma magari perché si rischia di far rimanere alzato fino a tardi il figlio. Ma è pur vero che in altre occasioni, come ad esempio durante una partita di calcio, la TV aiuta la complicità tra papà e figlio, fortificando il rapporto, magari condividendo le gioie e le delusioni della squadra del cuore.

La mamma: Ormai si vive nell’era tecnologica e non si può tornare indietro, anche perché sarebbe impossibile abituati come siamo privarci dei nostri mezzi telematici. Certo bisogna riconoscere che l’uomo non ha mai avuto una giusta misura nel valutare ciò che ha a disposizione. Il progresso va bene, la tecnologia va bene ma i rapporti umani dove sono andati a finire? Purtroppo sono stati sacrificati in nome appunto di questi mezzi che dicono di comunicazione, ma che purtroppo dall’uso esagerato che a volte se ne fa, privano l’uomo della propria identità, lo rinchiudono in se stesso lo disturbano a comunicare direttamente con gli altri. Purtroppo la famiglia è la prima a risentirne di questa crisi di comunicazione, i figli si confidano sempre meno con i genitori, magari si sta seduti a tavola davanti alla TV senza parlare assorti ad ascoltare passivamente le notizie shock che ci arrivano, si è insieme me nello stesso tempo si è soli. Io credo che bisognerebbe rivalutare un po’ il tutto, perché questi mezzi dovrebbero servire a l’uomo e non servirsi dell’uomo, saper misurare l’uso che se ne fa, ma come tutte le vie di mezzo è sempre la più difficile da trovare e comunque a rimetterci in tutto questo è sempre l’uomo, la sua famiglia e i suoi rapporti personali.

Scarana

55

La mamma: In questa società notevolmente tecnologica e tutta protesa nella ricerca del nuovo, del moderno, dell’ultimo ritrovato che fa sempre più funzioni noi sinceramente ne abbiamo piene le tasche, siamo abbastanza stanchi. D’accordo sono tutti apparecchi molto validi, utili, addirittura necessari in diverse occasioni possono addirittura salvare delle vite umane, allora ben vengano ma non bisogna come succede sempre più spesso esagerare, si cerca il telefonino l’ultimo uscito quello che fa anche il caffè, si vuole il computer con tutti gli accessori possibili anche il WC, che ci colleghi in una frazione di nano secondo con l’amico del piano i sotto e che abbia una memoria che ci permette di non dimenticare il compleanno o la ricorrenza di qualcosa o qualcuno, quindi questi apparecchi secondo me portano ad una perdita di contatto umano potrebbe sembrare strano! Che come può essere possibile che un telefonino satellitare che rende possibile la comunicazione dai posti più impossibili ci possa far sentire isolati, si perché è il dialogo che viene a mancare la conversazione a tu per tu tra coniugi, tra genitori e figli, tra amici. Adesso non si parla più adesso si sms messaggia si mandano gli sms tutto è scritto puntato, sintetico e impersonale uguale per tutti. Sicuramente in questa società si ha la necessità di sapere, di conoscere quello che fanno i nostri figli, dove sono e con chi sono e allora si ricorre all’ausilio di questi apparecchi che ci danno un senso di sicurezza, che ci aiutano a non perderli di vista ma chiedo se siamo sicuri di aver fatto a pieno il nostro e sottolineo nostro dovere di genitori, aver dato ai nostri figli dei buoni principi, degli ideali da seguire avergli fatto capire cosa sia giusto o sbagliato, il valore delle cose in maniera che quindi quelle nostre telefonate non sono fatte per spiarli ma soltanto un ricordargli che siamo sempre con loro, che basta uno squillo e noi arriviamo. C’è un altro elettrodomestico che è croce e delizia di tante famiglie: la televisione. Noi pensiamo che se tenessimo spento quell’aggeggio (qualche volta siamo riusciti a farlo) almeno durante la cena, che è l’unico momento in cui sono presenti tutti i componenti della famiglia, sarebbe meraviglioso poter parlare e raccontarci tutto quello che c’è successo durante la giornata, parlare dei nostri problemi senza essere catturati dallo schermo. La televisione e, adesso il computer sono strumenti utili: ci fanno vedere le cose che accadono nel mondo a volte meravigliose e a volte crude e violente ed è per questo che guardiamo la televisione insieme ai nostri figli cercando di spiegare tutto quello che viene mostrato. La nostra infanzia era diversa: non esistevano queste apparecchiature e tutto quello che non si poteva controllare veniva vietato. Ora i nostri figli sono immersi nel sociale, sono sempre in competizione e bisogna quindi stargli vicino e non farli trovare impreparati davanti ai problemi della vita.

Fiasca

56      

Il papà: sono un tecnologico e non riesco a fare a meno di tutto ciò che il mercato di oggi offre per migliorare la qualità della nostra vita. sono però consapevole che stare troppo tempo davanti alla TV rovina i rapporti con gli altri. Quindi alterno a periodi di deduzione tecnologica a periodi di consapevolezza che è sbagliato. Dipende anche da come mi sento predisposto nei confronti degli altri.

La mamma: Odio la tecnologia e credo fermamente che abbia in gran parte della responsabilità in fatto di rapporti affettivi che non funzionano. Ma è facile dare la colpa alla TV quando a tavola non si parla senza pensare che qualcuno l’avrà pure accesa. Forse se l’ha accesa è perché aveva voglia di sfuggire a quei momenti di confronto, a volte scomodi, che prima erano tipici dell’ora dei pasti o forse perché il lavoro e la giornata stressante ci impongono di portare l’attenzione su  fatti in onda in TV, che non ci riguardano o più semplicemente per abitudine, che è molto peggio. Peccato perdere tempo dietro alle onde magnetiche e perdersi il calore e l’originalità delle parole dal vivo, degli sguardi che parlano senza parole. Io ancora ci riesco e durante l’ora del pranzo mi godo la quotidianità di mia figlia che mi racconta tutto quel che ha fatto durante la mattina. Non mi sfiora neanche l’idea di inquinare quella bell’atmosfera accendendo la TV. La sera però, quando la famiglia è tutta riunita, non riesco a fare la stessa cosa. Mio marito purtroppo è un “tecnologico” di poche parole e io non ho la forza di spegnere e di buttare il telecomando.

Appiotti   

57

La mamma: Forse la penserò male ma questi mezzi se non se ne fa buon uso oltre che a disturbare le quiete familiare asciugano molto le tasche. Sono mezzi che aiutano molto se usati in maniera corretta ma spesso questi giovani si fanno troppo trasportare, coinvolgere troppo con i telefonini, noi genitori compriamo il telefonino per seguirli quando escono se ritardano ma se vogliamo sentirli dobbiamo essere sempre noi a chiamarli altrimenti se rompono lo spengono e poi dicono che si trovavano in un punto dove non prendeva. Con il computer dicono che serve per studiare, fare i compiti ecc. poi si collegano chattando fanno di tutto. Quando arriva la bolletta c’è da mettersi le mani tra i capelli. La televisione a me non piace, toglie il dialogo in famiglia forse sarò anche un po’ all’antica ma la penso così.

Anonimo S.

58

Il papà: Quando mi guardo indietro agli anni dell’infanzia e dell’adolescenza mi piace pensare a come è cambiato il mondo, la società, il rapporto con gli altri. Grazie anche a questi mezzi tecnologici, può favorire o disturbare la nostra vita dipende dall’uso che se ne fa, spetta ad ognuno di noi utilizzarli per il meglio, anche per l’educazione dei nostri figli.

Baroni

59 

Il papà: Tutti gli apparecchi elettronici sono entrati a far parte della nostra vita, influenzando attività e pensieri. Ognuno di loro ha aspetti positivi e negativi, i primi sono dati dalle motivazioni per cui sono stati inventati e distribuiti, il secondo è dato dall’errato utilizzo. Ognuno di questi assorbe tempo e attenzione, variabili su cui si basa l’andamento familiare. Per cui quando vengono usati per integrare e condividere il tempo, sono positivi, mentre se lo tolgono o lo limitano… Tra tutti indubbiamente la TV è la peggiore, in quanto ha la capacita di assorbire l’attenzione, fornisce emozioni, non richiede interazione risultando così molto interessante. Purtroppo si inserisce negli orari in cui la famiglia è unita e spesso attira l’attenzione di tutti riuscendo a ridurre i momenti di dialogo e confronto. Inoltre è usata molto per baby-sitter per cui i bambini la seguono con attenzione e assiduità, ed eccetto pochi programmi di vero interesse, cerchiamo di limitarli e controllarli.

La mamma: Quante volte ho sentito squillare il telefonino, magari in un momento di tranquillità familiare e ho pensato che sarebbe stato meglio non averlo, ma quante altre volte mi ha tranquillizzato, l’idea di non poter raggiungere un familiare o un amico in qualsiasi momento! La TV è invece il mezzo che più volte ho pensato di eliminare da casa perché per abitudine viene accesa nelle ore dei pasti, momento in cui si ha l’occasione di scambiarsi le esperienze della giornata e invece tutti “muti” ad ascoltarla. Oppure l’appuntamento con il film atteso, i cartoni preferiti, il programma interessante o ancora una comoda baby-sitter quando abbiamo lavori da sbrigare o siamo stanchi per parlare o giocare con i figli. È pur vero che qualche volta è stato il mezzo per condividere emozioni (come in un film) o esperienze (come in un documentario) o spunto di riflessione (seguendo un TG) o di gioco da ripetere successivamente e quindi mezzo per arricchire il dialogo in famiglia o fra amici. Riguardo al computer, essendo la mano “tecnologica” in famiglia, è quello che mi coinvolge meno; come per gli altri, nel suo uso per alternarlo ad attività più creative e che richiedono un maggior coinvolgimento dai rapporti umani. Anch’esso però ha favorito momenti di sintonia familiare: la ricerca su internet per soddisfare qualche curiosità o sfide padre/figlio o tra fratelli nella valutazione di un gioco. Questi mezzi, quindi, entrati a far parte della nostra quotidianità, se gestiti sono come una medaglia: offre sempre una parte positiva che noi dobbiamo far prevalere sull’altra.

Manenti
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La mamma: Nella nostra casa non si usano molto spesso i telefonini, ma soltanto in caso di necessità. Il computer ugualmente lo usa mia figlia e mio marito soltanto per passare il tempo. Invece la TV quando stiamo a casa è sempre accesa, le mie figlie è un continuo di stare davanti alla TV e più delle volte stanca però per far stare calme le bambine delle volte aiuta.

Raccuglia

61.

Il papà: La penso come mia moglie, con la differenza che uso il computer  per aiutare (qualche volta) i miei figli con le ricerche scolastiche. Penso che a volte l’uso smodato di questi mezzi di comunicazione interferiscono con l’andamento familiare perché i ragazzi si chiudono e pensano solo a comunicare tra loro con questi mezzi (SMS-MMS-EMAIL).

La mamma: Sinceramente non uso molto questi mezzi. Il telefonino solo per chiamate necessarie. La televisione solo per le notizie. Il computer non sono capace ad usarlo. A volte, durante i pasti, cerco di tenere spento il televisore per cercare di parlare tra di noi, delle nostra giornate e parlare delle impressioni sui fatti che accadono quotidianamente.

Raponi
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Il papà: Oggi giorno con l’evento della tecnologia purtroppo si dialoga di meno, ma si mandano messaggi con i telefonini, ricordo che io da piccolo avevo altri modi di giocare anche se già c’era la televisione. Mentre oggi la televisione ci complica la vita a noi  genitori con tutte le pubblicità i ragazzini vogliono sempre di più. Devo dire che noi cerchiamo di essere sempre uniti e di dialogare con i ragazzi. Io a volte per lavoro sono poco presente ma cerco sempre di ascoltare i loro problemi, le loro insicurezza.

La mamma: Oggi come oggi è molto importante andare avanti con la tecnologia, certo si perdono valori molto importanti in famiglia come dialogare insieme. infatti vedo la differenza di quando tornavo io da scuola, nel senso che quando io tornavo a casa dopo il pranzo si parlava, raccontavamo quello che avevamo fatto durante la mattinata; mentre oggi il pranzo già non si fa più insieme, perché mia figlia che va alle medie esce tre volte alla settimana alle due e quindi noi abbiamo già mangiato, alcune volte mio marito per lavoro non viene a pranzo e mio figlio Marco è molto preso dalla TV e perciò è come se non ci fosse. Nel pomeriggio tra le attività sportive e quelle domestiche  si arriva all’ora di cena, quando anche se siamo stanchi parliamo della giornata trascorsa e diciamo che l’unico momento un po’ più tranquillo per riuscire a stare insieme.

Rainone-Monti

63 

Il papà: Noi riteniamo che comunque, quando la scienza va avanti, porta con sempre dei miglioramenti all’andamento familiare tipo: il telefonino è molto utile per sapere dove ci troviamo in qualsiasi momento, il PC è molto utile per fare ricerche per la scuola o per noi stessi. la TV comunque porta informazioni di qualsiasi genere. A volte sono anche di disturbo perché il telefonino squilla sempre quando ti trovi in posti dove sarebbe stato meglio che non squillasse. Il PC viene utilizzato solo per fare i giochi invece che i compiti.

Salvini

64

Il papà: Per quanto riguarda il telefonino devo dire che a me personalmente favorisce il rapporto con la mia famiglia perché lavorando spesso fuori è l’unica maniera per avere il contatto con la famiglia. la TV non disturba perché quando siamo riuniti spesso è spenta o viene accesa dopo aver dialogato a cena o pranzo.

La mamma: I telefonini purtroppo (o per fortuna) sono entrati nel nostro quotidiano e delle volte disturbano ma allo stesso tempo ci rassicurano in occasione delle gite dei figli. La TV non è un grande disturbo perché la sera a cena di solito preferiamo parlare, poi viene la TV. Il computer devo dire che ancora non mi crea problemi, lo usano i miei figli ma non in maniera eccessiva, e poi credo si debba trovare la giusta misura in tutto.

Tulli

65

Il papà - Come in tutte le cose, le esagerazioni sono sempre deleterie ma se vengono usate con intelligenza e nel giusto modo, possono essere utili e a volta possono diventare addirittura  indispensabili come forse sta accadendo per molte delle attuali tecnologie. 



Anche nelle famiglie, se di tali mezzi se ne abusa le conseguenze a volte possono essere sgradevoli e causa di discussioni anche importanti sull’uso improprio (esagerato, indiscriminato, monopolistico ecc.). Nella nostra famiglia, per esempio, la principale fonte di problemi di questo tipo è la TV, alla quale i nostri figli vi si incollano per ore, trascurando cose più importanti ma nello stesso tempo, da questa a volte ricevono informazioni che noi non saremmo in grado di dargli. Per dirla tutta a volte anche a noi fa comodo parcheggiare i bambini davanti alla TV per tenerli buoni mentre facciamo cose che a loro non interessano ma ci curiamo sempre di controllare che ciò che vedono è adatto alla loro età e consono agli insegnamenti che noi gli impartiamo? Spesso no e a volte addirittura gli si lascia vedere ciò che guardiamo noi ma non adatto a loro magari senza neanche cercare di spiegargli cose per loro incomprensibili. Altre volte anche noi adulti esageriamo, come mia moglie per esempio che nonostante le mie lamentele, continua a lasciare la TV accesa in camera da letto dopo essersi addormentata o come il sottoscritto che non riesce a staccarsi dal computer neanche quando, dopo diverse volte viene chiamato per la cena o il pranzo.

Altro problema da noi patito è stato quello del telefono e telefonino, che ha conquistato il nostro primo figlio quando ha perso la testa per la sua prima ragazza o quando abbiamo attivato la connessione internet, la cosa era diventata veramente pesante per l’indisponibilità costante della linea telefonica, ma con la costanza nel ricordargli che il rispetto per gli altri è cosa indispensabile per la convivenza ( a volte con pazienza, a volte senza ) siamo riusciti a risolvere il problema.

A questo punto però sono cominciate altre preoccupazioni come i collegamenti via internet, secondo me moto utili ma anche pieni di insidie, questa volta raddoppiati perché da un poco ha cominciato ad adoperare internet anche mia figlia di nove anni.

Comunque il buon esempio impartito dagli adulti penso sia l’unica arma per difenderci dall’invadente tecnologia che ci circonda, per controllarla e adattarla ai nostri bisogni.
   
                             
La mamma - sono molto arrabbiata, questi mezzi disturbano moltissimo la vita della famiglia e la condizionano negativamente., per quanto riguarda sia mio figlio che mio marito (quando è a casa) sono incollati a questo video, tanto presi che quando è il momento del pranzo o la cena loro non sono mai disponibili. Questo comportamento mi fa andare in bestia, e causa molti litigi. Il computer, il telefonino oggi fanno parte della vita, ma non si può dipendere da loro. Io li odio.

Uccella

66

Il papà: Questa è la nota dolente della mia vita. sono un libero professionista ed il telefonino ed il computer sono gli strumenti di lavoro con i quali mi trovo a fare i conti in ogni momento della giornata. Io dico che si stava meglio quando non esistevano. La televisione invece è oggetto di discussione quotidiana: io voglio vedere questo; i figli vogliono vedere altro… quando siamo a tavola cerchiamo di ascoltare il telegiornale, cosa che ai figli giustamente non interessa, e allora cominciano le discussioni e ci si arrabbia. Penso proprio che questi mezzi non favoriscono affatto il buon andamento familiare, perché non si riesce ad essere razionali. Vorrei tanto tornare indietro e cancellarli dalla mia vita!

La mamma: La cosa che più ci disturba in casa e il telefono: sistematicamente, ogni volta che ci sediamo a tavola ecco lo squillo! La cosa buffa è che fino a qualche tempo fa, quando squillava il telefono era una corsa a chi rispondeva prima, oggi “litighiamo” per non rispondere! Questo perché siamo subissati dalle offerte dei diversi gestori di telefonia; comunque la tecnologia ben gestita non arreca disturbo alla famiglia, anzi a volte è molto educativa, navigare in internet è molto formativo, un po’ meno stare davanti al televisore, c’è una tale demenzialità gratuita che molto spesso preferisco accendere la radio. 

De Crais

67

La mamma: Secondo me la televisione è un mezzo che spesso disturba l’andamento familiare perché si sostituisce al dialogo; spesso durante la cena, anziché parlare con il coniuge e con i figli, si preferisce ascoltare la TV. Potrebbe diventare anche un mezzo utile per l’andamento familiare se si riuscisse a prendere come “spunti” alcuni argomenti ascoltati e visti per discutere in famiglia. Il telefonino, se usato in maniera adeguata, può essere utile per comunicare quando non ci si incontra per diverse ore; l’importante è che non si parli continuamente al telefono isolandosi dal resto della famiglia.

Amato

68

La mamma: I mezzi di informazione fanno parte di un progresso tecnologico al quale apparteniamo. Per non influire in modo negativo sulla nostra vita familiare è indispensabile che se ne faccia buon uso.

Chiaretti 

69

Il papà: Per quanto mi riguarda nessuno di tutte e tre le cose mi disturba ne mi favorisce, perché in casa nostra non usiamo telefonini, ne computer e la televisione la vediamo quel poco che basta. Perché essendo tre in famiglia, ci piace molto parlare e discutere delle cose che ci accadono durante il giorno.

La mamma: Nel nostro secolo si è diffusa in forma sempre più massiccia, una cultura di massa che si è diffusa con la televisione, computer e cellulare. Da un lato favoriscono lo sviluppo del paese ma dall’altro tutte queste tecnologie influenzano incisivamente le persone.

Ognibene

70

Il papà è vero che sono molto utili e soprattutto importanti per l’informazione, ma da una parte allontanano la socializzazione tra persone, e disturbano l’andamento familiare. Questo mi fa rabbia perché quando torno la sera dal lavoro mi piacerebbe conversare con mia moglie e soprattutto con i miei figli che invece sono presi dalla TV.

La mamma: Telefonini TV e computer, secondo me ora sono il meglio che possa esistere, in quanto ci permettono in pochi secondi di ascoltare e di avere informazioni importanti, ma purtroppo riescono anche a togliere l’armonia in famiglia. Come? In tutti i modi, basta guardare un bambino davanti alla TV, a volte capita di chiamarlo, chiamarlo ma lui sembra come ipnotizzato. Questo però non succede solo con i bambini, perché anche noi grandi siamo uguali, si almeno io parlo della mia famiglia. Molto spesso capita quando la sera ci mettiamo tutti seduti a tavola, a mala pena si riesce a scambiare una parola, perché nella maggior parte delle volte ci si trova incuriositi da un film e magari solo alla fine di questo ci guardiamo in faccia dicendo: che cavolata, rendendoci conto che ormai la serata è passata e per una cavolata abbiamo trascurato uno dei valori importanti della famiglia: il dialogo.

Cannella

71

Il papà: Come possiamo lamentarci di tutti questi aggeggi? Dopotutto abbiamo voluto l’evoluzione dei tempi e questo è il risultato. La tecnologia al giorno d’oggi è fondamentale, perché è utile in tante cose: nel lavoro, nella scuola, nell’informazione. Il telefonino dovrebbe essere una necessità, invece oggi viene usato come un gioco soprattutto dai bambini e guai se non ce l’hanno, o non è l’ultimo modello in quanto c’è il confronto tra coetanei. Riguardo l’andamento familiare sicuramente, a disturbarlo un po’ è la televisione, perché l’unico momento in cui ci incontriamo tutti e quattro è la sera a cena. Però a qull’ora c’è anche il telegiornale, per cui è un continuo dire: “parla piano, fammi sentire, aspetta poi mi dici….” E così si discute un po’ per questo. Alla fine cerchiamo di trovare un po’ di tempo per ascoltare i nostri figli. Sicuramente siamo tutti un po’ presi da questi oggetti, tanto da non poterne più farne a meno, ma se si vuole o meglio se c’è interesse, anche la famiglia viene considerata, perché noi crediamo che non sia importante quanto tempo gli si dedica, ma è l’intensità che conta. Cioè potremmo anche passare un giorno intero con i figli,senza considerarli minimamente, invece un paio d’ore di tempo e di importanza dedicata a loro conta molto di più.

Reali 

72

Il papà: Non vivo tutte queste cose come un problema, anche perché fanno per forza parte della nostra vita. Credo che ci voglia un po’ di equilibrio e questi mezzi possono anche favorire l’andamento familiare, perché possono costituire o creare momenti di aggregazione, o fornire elementi di dialogo o discussione. Non li vedo necessariamente come elementi negativi, ma forse perché mia figlia ancora non è in età da chiedermi un telefonino e non passa ore al telefono.

Mariani 

73

Il papà: Non credo che le nuove tecnologie siano così dannose per l’umanità e più ancora specificatamente per la famiglia. Piuttosto è l’uso che si fa di esse che può diventare negativo. Come in tutte le cose siamo noi esseri umani che decidiamo in che modo e misura avvalerci di questo progresso. Penso che se riuscissimo a far capire ai nostri figli, tutte le potenzialità positive di questi nuovi mezzi ed allo stesso tempo seguirli e consigliarli sull’uso improprio di tali tecnologie, potremmo sicuramente trovare anche un prezioso alleato per il buon andamento familiare. Ciò nonostante sono e rimango una persona convinta dell’importanza della parola, dei comportamenti, degli affetti e di tutto ciò che è veramente fisico.

Maimone

74   

Il papà: Telefonini, TV e PC, sono mezzi ormai irrinunciabili per una società moderna.il problema non sono i mezzi ma l’uso che se ne fa. Purtroppo penso che solo in rari casi nelle famiglie se ne faccia un uso migliorativo dell’andamento familiare. Credo che nella maggior parte dei casi, la TV in particolare, sia diventata l’ostacolo più grande al dialogo ed alla comunicazione in famiglia, se non in casi estremi, causa di litigi. Nella nostra famiglia cerchiamo affannosamente di non farci sopraffare da questi mezzi, tuttavia sarebbe buono cercare di ridurne l’uso ancora di più (in particolare della TV). Del resto la mancanza o carenza di dialogo in famiglia è uno dei problemi più sentiti.

La mamma: Telefonini, TV e computer ormai  sono cose di cui sembra non possiamo farne a meno, purtroppo! Secondo me nella nostra famiglia non ne facciamo un abuso. Pertanto la televisione non si guarda quando si mangia. In questi momenti la famiglia può stare insieme e parlare di noi stessi, della nostra giornata, di piccoli problemi…. Occasioni di dialogare sono sempre meno frequenti anche perché non è sempre facile coordinare gli orari di scuola (due figlie, due scuole con diversi orari), con quello del lavoro di mio marito che ha orari lunghi e vede poco le figlie. Quando lui c’è cerchiamo di parlare di più senza televisione asseta (qualche volta contro le lamentele delle figlie). I telefonini sono spesso motivo di piccoli litigi fra noi genitori e figlie perché secondo noi li usano troppo… è veramente un giocattolo per loro oppure siamo noi che non siamo abituati a questo modo di comunicare fra ragazzi attraverso il telefonino che è diventato veramente indispensabile per loro!   

Nanni 

75

Il papà: Telefonini, TV e computer tutti e tre questi accessori possono essere utili e divertenti se usati correttamente, ma come al solito noi umani tendiamo ad esasperare sempre tutto. Riguardo alla televisione sono molto critico sui programmi e mi capita molto spesso di fare allegre chiacchierate con mia moglie  e le mie due bambine. Io credo di far capire a loro che la televisione non è soltanto programmi sciocchi: vedi la fattoria, grande fratello, l’isola dei famosi e tutte le altre interminabili soap opera a dir poco surreali. Per me la TV è anche sport, informazione, cultura, quest’ultima secondo il mio parere molto penalizzata, perché ritenuta noiosa e di poco successo medianico. Per finire dico che noi genitori dovremmo essere più attenti a gestire meglio il rapporto che i nostri figli hanno con questi accessori e dire loro che è molto meglio giocare con un amico che con un computer e che è più umano parlarci invece di spedire cento messaggini l’ora.

La mamma: Per quanto mi riguarda, TV, computer e telefonini non disturbano il mio andamento familiare. A me piace molto vedere la televisione, ma do comunque la priorità a cose più importanti. In casa per esempio, quando ci siamo la Tv è quasi sempre accesa, ma il più delle volte lo è per farci compagnia perché magari siamo impegnate a fare qualche altra cosa. Il computer noi ancora non l’abbiamo, ma c’è la play station con cui le mie figlie giocano. Non ci passano molto tempo, ma sempre perché sto lì che gli dico di spegnere e di andare a fare altri giochi. Comunque sono dell’idea che queste cose utilizzate nel odo più adeguato credo che non influiscano assolutamente nell’andamento familiare.

De Santis

76   

Il papà: Ho un’impressione positiva verso il telefonino ed il computer, forse perché indispensabili per il mio lavoro, ma molto negativa per la televisione. Questa secondo me, soprattutto la sera, disturba ed a volte annulla del tutto la conversazione in famiglia, fondamentale per un buon andamento della famiglia. 

La mamma: Io penso che il telefonino è stata una bella scoperta, perché ora credo che senza non ci si potrebbe stare, anche se io dico che è indispensabile solo quando veramente ne abbiamo bisogno, per cercare una persona, se abbiamo bisogno di aiuto, magari con la macchina se siamo rimasti a piedi ecc… Anche il computer come il telefonino è necessario. Però durante la serata, il momento in cui una famiglia si ritrova insieme dopo una giornata di lavoro mi piacerebbe un po’ parlare, fare dei giochi con le bambine, delle volte lo facciamo ma spesso soprattutto la TV ci attrae e ci disturba, siamo presi dal piccolo schermo che ci vieta di godere di queste poche ore che uno può stare insieme.

Pucci

77

Il papà: Odio i telefonini. Sono un invenzione del demonio, capace di interrompere o intrufolarsi in qualsiasi momento, che non danno pace. Passo ore a dimenticarlo e poi a dovermi giustificare perché non ero reperibile. Si dovrebbero ripristinare i roghi in cui purificare venditori, promoter ecc. Tv e computer sono meno invasivi, ci si può parlare guardando la Tv o trarre spunto per parlarsi. Anche il computer lo permette. Ma il telefonino… se c’è l’inverno penso sia stato concepito per l’inventore del telefonino.

La mamma: Ho un grande interesse per tutta la tecnologia che favorisce la conoscenza. Ritengo che, come ogni cosa ci voglia una sorta di educazione anche nell’uso della tecnologia. Troppo scontato quindi il discorso sull’uso del telefonino che considero un utilissimo e a volte divertente mezzo di comunicazione (contrariamente a mio marito). Il televisore è un elettrodomestico che, come tutti gli elettrodomestici, deve avere un suo tempo ed un suo spazio. Anche qui il discorso sui programmi televisivi sarebbe troppo vasto e perciò preferisco considerare quelle trasmessi per i piccoli, sempre accuratamente seguiti e selezionati e quelli trasmessi dai canali satellitari che personalmente preferisco e quasi unicamente seguo e che distinguo per un uso di approfondimento di enorme interesse ed un uso puramente ricreativo. La TV viene comunque spesso sostituita dall’ascolto della musica o da un buon libro. Il computer merita qualche parola in più. Trovo che sia un meraviglioso strumento di conoscenza ed internet mi affascina. Ho sempre considerato la conoscenza del computer fondamentale per i miei figli che fin da piccoli, attraverso giochi adeguati, sono stati abituati ad usarlo. L’uso è diventato intenso per svariati motivi (studi, giochi, informazioni vari) da parte dei miei figli più grandi, mentre a Giulia è permesso ancora un uso molto limitato e sempre alla presenza di un adulto. Non ritengo che questi mezzi modifichino l’andamento della mia famiglia. i problemi nascono quando la disponibilità all’ascolto e/o alla partecipazione viene alterata o anche quando si delega, a questi moderni baby-sitter, il tempo da trascorrere quando non addirittura l’educazione dei propri figli.

Canarutto

78 

Il papà: Sinceramente non so come questi mezzi favoriscono l’andamento e la comunicazione familiare, sono convinto però che sono diventati, a nostro malgrado i metronomi della nostra vita, dettano i tempi, c’è una dipendenza verso di loro quasi totale. Tutto questo non può non far male al dialogo all’interno di una famiglia, quindi l’uso moderato di questi mezzi è d’obbligo.

La mamma: Se lasciati soli, la maggior parte dei bambini giocherebbe tutto il giorno con i telefonini, la televisione o il computer. Questo logicamente ruba del tempo che potrebbero stare con la famiglia. perciò i genitori devono controllare l’uso di questi strumenti elettronici e devono fargli capire che non bisogna esagerare, anche se hanno tutti dei ruoli importanti nella nostra vita.

Pallocca   

79

Il papà: Non penso che sia colpa della tecnologia se in una famiglia non c’è dialogo e si creano malcontenti ma è solo un pretesto per far finta di non vedere e di non capire cosa c’è che non va in quella famiglia. Un ragazzo che passa le ore davanti al computer o davanti alla play-station se avesse amici, se avesse un posto all’aria aperta in cui giocare o se i genitori avessero tempo per parlare, giocare o per portarlo fuori a prendere un gelato, non penso che sarebbe così attratto da queste cose. Purtroppo così tanto tempo a disposizione non l’abbiamo; il lavoro, la casa, gli impegni pomeridiani ci occupano così tanto che preferiamo lasciare i nostri figli davanti al televisore, al computer, alla play…e non +è certo colpa della tecnologia se le cosa nella famiglia non vanno.

La mamma: In generale tutta questa tecnologia nelle case occupa il tempo che la famiglia dovrebbe trascorrere dialogando e affrontando i problemi che giornalmente si creano. Io in particolare non posso lamentarmi. I telefonini li usiamo soltanto per reali necessità, un po’ meno mia figlia più grande che si diverte inviando messaggini e squilli ai suoi amici, ma questo nei limiti perché una volta terminata la ricarica non sono così disponibile a ricomprarla. La TV la guardiamo molto poco sia perché la sera siamo stanchi e la TV ci fa da sonnifero, sia perché difficilmente ci sono programmi interessanti. Il computer lo abbiamo, ma anche quello lo usiamo per scaricare da internet qualche ricerca o per controllare la posta. Posso dire quindi che nella mia famiglia almeno per ora che i figli sono relativamente piccoli, queste tecnologie non apportano problemi all’andamento familiare.      

Pistolesi 

80

La mamma: In una società come la nostra è inevitabile che si faccia riferimento a tutti questi ausili come telefonini, computer e ovviamente la televisione. La televisione penso si possa considerare alla stessa stregua di un elettrodomestico. Ci sono addirittura delle persone che accendono il televisore dalla mattina alla sera e la maggior parte di queste sono persone sole, voglio dire che vivono da sole. Per loro la televisione è una compagnia, quindi sotto questo punto di vista la televisione non è da considerarsi alla stessa stregua del telefonino o del computer. In ogni caso,l’unico modo per difendersi da questi mezzi è utilizzarli, non farsi utilizzare. Questo vuol dire, accendere il televisore quando è necessario e non inutilmente, per quanto mi riguarda mi limito a seguire i telegiornali, l’attualità, le trasmissioni che parlano di natura, di ecologia e in ogni caso ognuno è padrone di vedere quello che vuole, a patto che non si lamenti di quello che vede. Tutto questo discorso è riportato anche per quanto riguarda il comportamento con  mia figlia Ilaria ed è naturale la mia presenza nel cercare di aiutarla a vedere i programmi giusti. Il telefonino è troppo presto per utilizzarlo alla sua età, ed il computer è utilizzato per studiare.

Nastasi Gloria

81 

Il papà: Sicuramente telefonini e TV disturbano l’andamento familiare ma alcune volte sono indispensabili. Io con il telefonino ci lavoro, ho bisogno che sia acceso per problemi di lavoro. Ma quando sono insieme alla mia famiglia alcune volte cerco di spegnerlo perché a volte ho bisogno di staccare la spina e dedicarmi alla mia famiglia senza l’ossessione di essere disturbato in certi orari. La TV come il telefonino è indispensabile perché oltre a fare programmi piacevoli fa anche programmi interessanti; però ruba alla famiglia del tempo prezioso perché alcune famiglie nei momenti dei pasti sono riunite e per colpa dei media non riescono a comunicare.

La mamma: In famiglia si crea un grande problema perché i telefonini disturbano e ci distruggono con messaggi; mentre siamo a tavola che è il momento in cui la famiglia si ritrova dopo una giornata di lavoro e stress, ecco gli squilli del telefono e la TV sempre accesa e tutti intendi ad ascoltare quello che accade nel mondo, senza però pensare a quello che ci succede tutti i giorni, non riusciamo a raccontarci la nostra vita perché quella degli altri ci sembra più importante ed altre volte ce ne dimentichiamo. A volte non mi ricordo neanche quello che volevo dire perché vengo disturbata dalla TV. Quindi penso che la TV, sia molto importante ma non dovrebbe essere sempre presente tra di noi.

Santolini 
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Il papà: Questi mezzi sono sicuramente utilissimi. Però io credo che nell’andamento familiare siano in qualche modo poco educativi, sia per i figli che per i genitori. Soprattutto quando vengono utilizzati in modo improprio, per improprio mi riferisco a certe trasmissioni televisive; dal mio punto di vista descritte come spazzatura, o diversamente da certi messaggi poco gradevoli e inutili. Per quanto riguarda i computer, sicuramente sono apparecchi indispensabili per tutta la famiglia però anche in questo caso sappiamo benissimo che usandoli per ricerche su internet, possiamo incappare in argomenti e immagini a dir poco sgradevoli e poco educativi.

La mamma: Per quanto mi riguarda la TV penso che sia un mezzo fondamentale perché ci vengono date informazioni, notizie su tutto quello che accade nel mondo e quindi ci tengono informati, anche se a volte si sentono notizie brutte e pesanti che sarebbe bene anche non sentirle. Penso che anche per i nostri figli quelle notizie non sono un buon esempio perché a volte ci domandano a noi genitori delle spiegazioni che a volte non sappiamo neppure cosa rispondere. Il telefonino e il computer sono anche loro mezzi utili ma non sempre, perché specialmente il computer potrebbe essere molte volte per i bambini e giovani molto pericoloso. Come si è sentito molte volte dire che si ritrovano nei guai proprio per andare sui siti internet.

Pennacchi 
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Il papà: Oggi giorno ci sono molti prodotti tecnologici e sono la rovina di tutti noi, perché non c’è più pace. Si pranza o si cena con telefonini e telefonini che squillano, la Tv che disturba con notizie angoscianti si parla di guerre, di stupro, violenze, uccisioni ed altro. Mi ricordo che prima la famiglia era molto unita sia a pranzo che a cena. oggi tutti hanno altri impegni e si finisce a parlare di meno.

La mamma: Ogni giorno della nostra vita quotidiana siamo circondati dalla tecnologia come i telefonini, la TV e il computer ma per me non sono queste le cose essenziali che servono per andare avanti, certo sono utili ma a volte sono stressanti. Per esempio il telefonino per me è un accessorio utile quando sei fuori casa in quanto guidando la macchina e con due figli mi fa sentire più sicura in caso che succedesse qualcosa o mi servisse qualcuno da chiamare in casi urgenti o al contrario essere rintracciabile da qualcuno che ha bisogno di me, ma il suo uso finisce lì. Sono contraria a comprare telefonini ogni mese solo per andare dietro ai modelli che cambiano di giorno in giorno, come non ho mai voluto che mio figlio che ancora non ha 9 anni ne avesse uno solo per paragonarsi con i suoi compagni. Nel caso dovesse fare una gita con la scuola gli darei il mio solo per essere sicura che sia tutto a posto. Non credo che gli servi per altri usi perché è ancora piccolo e perché credo che ci sia il tempo per ogni cosa, perché deve capire che nella vita non si devono fare confronti con gli altri che stanno meglio, perché bisogna vedere sempre chi sta peggio di noi. Per quanto riguarda la tv mi fa compagnia la sera se voglio vedere qualche film, ma anche quella va dosata, perché capita che all’ora di cena guardi il telegiornale e trovi immagini di bambini abbandonati sui marciapiedi, donne stuprate, uomini che uccidono per gelosia, per soldi, i bollettini che fanno pure passare l’appetito. Infatti più delle volte preferisco i cartoni animati sia perché dopo lo studio è l’unica ora in cui i bambini possono vederli, ma anche per noi mangiare con più serenità in famiglia.

Corsetti
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Il papà: Tutti questi oggetti tecnologici hanno avuto il merito nel corso degli anni di migliorare notevolmente lo stile di vita di ognuno. L’uomo come “animale sociale” per poter sopravvivere ha sempre avuto il bisogno di operare insieme ai suoi simili, per poter realizzare mete comuni. Per questo la comunicazione è stata fondamentale, crescendo e perfezionandosi sempre di più , fino ad arrivare al giorno d’oggi. Purtroppo come ogni cosa anche questo ha il suo rovescio della medaglia. La televisione è diventata uno strumento indispensabile in ogni cosa e sicuramente influenza l’andamento familiare sostituendosi alla comunicazione. Una volta a tavola si parlava del più o del meno, ci si raccontava l’andamento della giornata trascorsa, ora si è ipnotizzati dal telegiornale o dalle varie fiction. Anche i telefonini, se pur utili e comodissimi nella loro funzione, in pochi anni sono diventati compagni indispensabili dei nostri figli, se non addirittura una “protesi” che fa parte del loro corpo. Per non parlare poi di internet che offre l’accesso ad un numero strabiliante di informazioni di ogni genere.

La mamma: La televisione, il telefonino e i videogiochi possono produrre effetti negativi sull’ordinario trascorrere della quotidianità familiare. la televisione è uno strumento irrinunciabile ma deve essere usata in maniera intelligente tenendo presente alcune avvertenze fondamentali. Ad esempio bisognerebbe limitare la visione avendo cura di evitare che i bambini e gli adolescenti lo trasformino in un passatempo dominante. Una guerra alla televisione viene fatta dai videogiochi che catturano i nostri figli per ore davanti al video, rapiti da giochi virtuali dove i ragazzi agendo interrottamente si sentono coinvolti e protagonisti di guerre, combattimenti, scontri violenti. Come se non bastasse inoltre oggi i telefonini, oltre alla loro normale funzione offrono un vasto panorama di giochi che presentano gli stessi effetti dei videogiochi. Così a volte i nostri figli, passano dalla televisione alla play-station poi al telefonino passano la maggior parte del loro tempo libero, trascurando altre attività che invece sarebbero più salutari e interessanti, come ad esempio una bella scampagnata all’aria aperta o un bel libro.

Tenzi 
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Il papà: Tutto quello che è novità può favorire un aggregamento della famiglia ed essere motivo di discorsi di scambio, l’importanza è forse il filtrare la massa di novità, che attualmente ci viene propinata ed assumere dosi che non provochino assuefazione. Se la famiglia come struttura è la prima ad essere colpita, tutta la società viene poi condizionata nel comportamento del singolo individuo. La diminuzione delle capacità di analisi del mondo che ci circonda condizionerà poi tutta la scelta del singolo che imboccherà la strada del farsi guidare nella sue possibili scelte.

La mamma: Sono a malapena capace di rispondere al telefonino, non so usare un lettore CD, e, con fatica tutti i giorni lavoro con un computer! Mio marito apprezza di più queste cose e mia figlia ha una giusta curiosità! Non ho la sensazione che questi mezzi disturbino l’andamento familiare, ma neanche che lo favoriscano!

Fabei
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Il papà: Telefonini, TV, computer… sono tutti mezzi utili e, oserei dire, qualche volta indispensabili alla vita di una famiglia “moderna”. L’importante è usarli e non essere usati. Se vengono usati per quello che sono, risultano utilissimi ad una corretta comunicazione tra i membri della famiglia, è utile e necessario sentire il proprio figlio/a, il proprio coniuge; sono utilissimi per non rimanere isolati, per sapere cosa accade oltre i nostri confini, oltre i nostri “cancelli”, per informarci, per acculturarci; sono utilissimi, come passatempo e come fonte inesorabile di notizie e quindi conoscenze. Se, però ci lasciamo usare e l’usiamo in maniera distorta quegli stessi mezzi divengono pericolosissimi per l’andamento familiare perché limitano ed addirittura potrebbero eliminare quella che è la cosa più importante in una famiglia: il dialogo.

La mamma: I mezzi di comunicazione e d’informazione sono in genere utili all’andamento familiare, ma se vengono “abusati” costituiscono un disturbo perché isolano i componenti del nucleo familiare diminuendo i momenti di incontro ed i rapporti stessi.

Alivernini   
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Il papà: Direi che questi oggetti tecnologici influiscono nell’andamento familiare sia in positivo che in negativo. Non avendo il computer a casa (per fortuna o per sfortuna non so) posso dire che i telefonini non creano molti problemi, anzi facilitano la comunicazione dando un senso di tranquillità quando si è distanti. La Tv invece qualche problemino in più lo crea, spesso divide i componenti della famiglia, oppure fa nascere screzi su quale programma vedere. Tutto deve essere usato con moderazione, senza fare abuso di queste cose. a parole è facile… e non sempre ci si riesce.

La mamma: Il telefonino secondo me influisce in modo positivo sull’andamento familiare; mi piace e mi tranquillizza l’idea di potermi mettere in contatto in qualsiasi momento con i miei familiari, anche per mia figlia i genitori sono un punto d’appoggio anche se non stanno a casa. Il computer penso che sarà la nostra prossima spesa, ancora non l’abbiamo per scelta mia e di mio marito per il fatto che la nostra figlia maggiore sta parecchio in casa da sola e ne avrebbe potuto abusare! Non amo molto invece la televisione, che a parte certi programmi, mi annoia e che per me è una “rovina famiglia”. Mi innervosisce quando si accende all’ora di cena perché, soprattutto quando c’è qualcosa che interessa le mie ragazze, si dialoga poco.

Sozio    
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Il papà: Viviamo in un’epoca dove senza telefonini e computer non si può vivere sia per il lavoro che nell’ambito familiare. Certo che in casa ne farei a meno, perché distrae ognuno di noi da ciò che accade in famiglia. per quanto mi riguarda li rimprovero spesso i miei figli che stanno troppo davanti alla televisione e al computer. Vorrei che si dedicassero di più allo studio, anche perché seguono trasmissioni che non riportano la realtà della vita. ho paura che possano prendere come esempio questi loro eroi, che proprio eroi non sono.

La mamma: In casa abbiamo telefonini, tv e computer, ma io e mio marito non li usiamo quasi mai, vediamo solo un po’ di tv durante il pranzo e la cena. non trascuriamo però il dialogo con i nostri figli. Abbiamo tre figli, ognuno di loro con problemi diversi, piccoli o grandi che siano. Hanno bisogno di esporli e noi siamo lì ad ascoltarli e a dargli consigli. Non ci possiamo permettere il lusso di ignorarli, non sarebbe giusto, non crescerebbero bene.

Cugini 
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Il papà: Tutto ciò che la tecnologia oggi ci dà sicuramente oggi ci aiuta a vivere meglio. La tv è uno di quegli elettrodomestici che contribuisce alla conoscenza del mondo e a ciò che avviene. Bisogna comunque fare attenzione a ciò che vedono i bambini poiché molti programmi non sono adatti a loro. Il computer è sicuramente una grande invenzione utile nella vita lavorativa e non solo. Io sono molto d’accordo dell’uso del computer da parte dei bambini sia nello svago che nello studio. È molto importante che i bambini ne imparino l’uso poiché nel mondo del lavoro futuro sarà tutto basato su di essi.

La mamma: La tecnologia va avanti e trovo giusto che tutta la famiglia vada avanti con essa, ma come tutte le cose ci vuole moderazione. A volte rimane difficile far capire al bambino cosa vedere, quando spegnere. Con il computer è ancora piccolino e si limita ai giochino, è molto importante che impari ad usarlo, perché nello studio e nel mondo del lavoro è indispensabile.

Giovannini

90

Il papà: Da un punto di vista globale i media in genere, hanno il potere sia di unire che di dividere creando legami ed amicizie o ostilità. Basti pensare a quante situazioni oggi mettono in evidenzia quanto e grande la responsabilità dei media nel rapporto tra le persone e la loro collaborazione in caso di necessità. Ma è altrettanto vero che emergono situazioni negative e devastanti quanto gli altri vengono rappresentati in modo ostile alimentando il tarlo della vendetta e della violenza. Tutto questo riportato nel nucleo familiare ha la stessa valenza con parametri ridotti ma similari. Ad esempio il telefonino aiuta ad organizzare la vita quotidiana, nella miriade di impegni che assillano, ma sta a noi disattivarlo nei momenti di intimità e raccoglimento famigliare. La TV è internet aiutano sicuramente nella conoscenza e quindi nella formazione della coscienza, con tutto ciò che ne consegue. Ma il tutto va valutato, ponderato e meditato. Non deve diventare assuefazione, trascurando così gli affetti familiari. Chiaramente a tal fine sono chiamati tutti ad usare discernimento e vigilanza, maturando così una capacità critica.

La mamma: Gli strumenti di cui parla sono sicuramente fondamentali nel mondo d’oggi. Nell’ambito della società e di conseguenza nella famiglia, sono necessari al fine della comunicazione, della conoscenza e dell’informazione. Sono mezzi che hanno il potere straordinario, come abbiamo visto in passato e come è stato detto dal Papa, di unire i popoli e di dividerli, di non amicizia ed odio. Pertanto vanno gestiti con intelligenza ed in presenza di minori con costante vigilanza consapevoli della forza persuasiva che questi possono avere.

Moranti 
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Il papà: Per me in parte disturbano e in parte favoriscono l’andamento familiare. Per esempio, mi capita di stare davanti al televisore e mio figlio mi fa delle domande alle quali rispondo, e spesso giochiamo alla play-station insieme, in questo caso favoriscono. Ma quando sono distratto da quello che vedo in TV distolgo la concentrazione su quello che succede dentro casa, poi quando mi squilla il telefonino cerco sempre di farli stare in silenzio perché sto parlando, in questo caso disturbano. Comunque credo che se non ci fosse nessun telefonino e qualunque computerizzato ci sarebbe più tempo per stare a fare altre cose piacevoli per il bene e la crescita della famiglia.

La mamma: Io credo che in entrambi i casi disturbano l’andamento familiare, spesso e volentieri devo quasi minacciare di spegnere il televisore o la play-station, quando dico a mio figlio di fare qualcosa, lui sta davanti al televisore mi dice si, ma dopo due minuti glielo devo ricordare, naturalmente con uno strillo. Non vede l’ora di finire di mangiare per andare a guardare la televisione e quando non la guarda deve studiare, ammetto che questo influisce sull’andamento familiare. E’ anche vero che ogni tanto quando ci sono i documentari li vediamo insieme con piacere. A tavola si parla spesso di come abbiamo trascorso la giornata soprattutto a scuola. ma la maggior parte del tempo è sprecata o davanti alla TV o alla play-station. Questi oggetti ci hanno strumentalizzato fino alla completa dipendenza senza accorgercene.

Pagliaro

92

Il papà: Io credo che qualsiasi strumento se utilizzato in modo costruttivo e non portato all’eccesso può influire in modo positivo e aiutare anche eventuali discussioni che si possono proiettare nel futuro. Purtroppo in questo caso per la mia persona che per il suo lavoro è sempre al telefono, ma debbo riconoscere che alle mie figlie insieme a mia moglie che è la migliore educatrice in questa area di utilizzo della tecnologia cerchiamo di fare utilizzare a loro ed insieme tutto quello che può proiettare verso il futuro, non ci dimentichiamo che grazie anche a questi mezzi si possono avere notizie e comunicare da un continente all’altro. Io ritengo quindi che in famiglia se l’utilizzo di questi mezzi non è portato all’estremo, niente può disturbare l’andamento e la comunicazione verbale (molto importante per la famiglia).

La mamma: Come ogni mezzo, anche questi nuovi strumenti vanno utilizzati nella giusta misura. Se usati male è ovvio che tutti nella loro globalità sono di disturbo; al contrario se utilizzati così come nascono e non rivestirli di un significato particolare, sono assolutamente utili. L’invadenza di telefonini è a volte assolutamente insopportabile, bisognerebbe ricondurli alla loro funzione perché essi diventino un elemento funzionale nella famiglia: sono usati come mezzo di comunicazione e non come mezzo che isola dal contesto familiare. lo stesso dicasi per la TV dalla quale si può avere il meglio come conoscenza o il peggio come ignoranza. Il computer inteso come gioco e non come strumento isolante dal contesto familiare ricalca nell’utilizzo Tv e telefonini: basta quindi rivederli nel loro significato reale. Tv, telefonini  e computer sono degli strumenti che possono rendere la vita dell’uomo più facile, sono cioè dei mezzi e non “un fine”.

Baldassari 
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Il papà: Ho sempre pensato che la Tv è stata una grande rivoluzione tecnologica, ma tendeva a ridurre il dialogo in famiglia, specialmente la sera a cena, quando la famiglia si riunisce. Chi alle otto di sera non segue il telegiornale stando a tavola? Penso più del 50% delle persone. È vero anche che si sta arrivando alla saturazione, le notizie oggi arrivano in diretta via SMS, via internet, via radio, TV per non parlare poi della politica…. “togliamo la TV dove si pranza o si cena”. I telefonini e i computer invece se usati in modo educativo possono essere mezzi per favorire l’unione familiare; quando si è soli o lontani dalle persone come per esempio, cosa ci fa sentire meglio di una telefonata per sentire i nostri cari? (Oggi poi in video chiamata pure…). Il computer, specialmente quando non viene usato solo per giocare, penso che sia un “elettrodomestico” indispensabile in ogni famiglia moderna. Oggi possiamo vedere le foto, consultare l’enciclopedia, e poi c’è internet la più grossa finestra su cui affacciarsi sul mondo intero, magari tutti insieme, in famiglia appassionatamente….

La mamma: La TV, i telefonini e il computer sono stati delle grandi invenzioni, hanno portato una grande rivoluzione nella società e nell’ambito familiare. chi in una famiglia non guarda la TV, un telegiornale, un film. Oggi non si può fare a meno di pranzare, di cenare senza ascoltare il TG, sapere cosa succede lontano o anche vicinissimo a noi. Io trovo che ascoltare un TG o vedere un film sia anche un argomento di riflessione di scambio di idee, di dialogo tra la famiglia, bisogna sempre vedere quando la Tv occupa nel nostro intimo e non dia spazio alla famiglia per non far si che disturbi l’andamento familiare. Io non potrei stare senza il telefonino, è bello sentire una persona cara, un amico anche per un semplice saluto, un augurio, ti fa sentire meglio con te stesso e con gli altri. Anche il computer deve essere usato con criterio non dimenticare che esiste solo lui ma utilizzarlo sempre come uno scambio di idee, di dialogo magari con la propria famiglia, per evitare che qualsiasi cosa possa disturbare l’andamento familiare.

Fantauzzi-Mancini
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La mamma: Non so se disturbano o sono indispensabili. Comunque è vero che fanno parte della nostra vita e non so se possiamo più farne a meno. A me personalmente danno un più fastidio che utile. Sono una persona a cui piace molto ascoltare il silenzio, leggere e pensare (cose che a casa mia non posso fare mai). Infatti con tre bambini c’è sempre una gran confusione e un “corri corri” dalla mattina alla sera. Tra l’altro non posso contare molto su mio marito che per lavoro non sempre è disponibile. La televisione a casa, mia è sempre accesa perché ai miei figli piace vederla, per fortuna non seguono solo cose frivole, ma anche documentari, film a volte interessanti. Per quanto riguarda il computer lo usano soprattutto per i compiti di scuola e comunque siamo sempre presenti per aiutarli nelle scelte che devono fare. I telefonini per fortuna lì usano solo per necessità, cioè se escono prima di scuola ecc… Forse ancora sono troppo piccoli per essere interessati a queste cose. A me la televisione da molto fastidio, la sera quando siamo a tavola perché ci distrae molto e a volte ci crea dei malumori.

Felci  
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Il papà: La tecnologia se usata con moderazione e intelligenza non influenza l’andamento familiare. Nel mio caso il telefonino lo uso lo stretto necessario per tenermi in contatto con i miei cari. La televisione la guardo di solito dopo cena sdraiato sul divano insieme a mia moglie e ai miei figli (quindi diventa un mezzo che ci permette di stare un po’ insieme). Per quanto riguarda il computer ci sono alcuni giochi che mi hanno permesso di avvicinarmi di più a mio figlio, perché dopo una giornata di lavoro passo un po’ più di tempo con lui.

La mamma: I telefonini sono un mezzo di comunicazione molto importante per chi come me ha un figlio di 21 anni che la sera torna sempre molto tardi a casa e quindi ogni tanto lo posso sentire e sapere come va. Per quanto riguarda sia la Tv che il computer secondo me non vedo l’utilità anche perché in TV non fanno quasi mai dei programmi istruttivi. Il computer è un mezzo importante se viene usato con intelligenza.

Ceccacci   
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Il papà: Nella mia famiglia non posso dire che non ci sia nessuno che sappia usare il computer, perché sa usarlo sia mia figlia che mio figlio e a volte anche io. Non penso che il computer, telefonini e la TV siano le cause del disturbo dell’andamento familiare. se dobbiamo mettere a confronto queste cause, possiamo dire che il telefonino fa male, per le onde elettromagnetiche che emana. Anche la Tv fa male perché tutti la guardano e fa male alla vista.

La mamma: Io posso dire che il computer non lo so molto usare, mentre il telefonino lo uso molto e guardo molto la TV. Non penso che questi mezzi disturbano l’andamento familiare anzi, qualche volta aiutano. I bambini passano troppo tempo davanti alla Tv e utilizzano anche il telefonino. Invece penso che il computer sia per i bambini un grande aiuto.

Cosciotti
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Il papà: Ma non saprei che dire perché in tanti casi favoriscono, ad esempio quando si ha un urgenza puoi risolvere chiamando. Ma in altri disturbano ad esempio; quando tutta la famiglia mangia è insopportabile il suono del telefonino.

La mamma: Io penso che il computer sia un buon mezzo per le ricerche e tante varie cose. ma la maggior parte delle cose non mi piacciono, ad esempio ci sono tante cose sporche che a me non piacciono per un bambino. Alla mia epoca i bambini giocavano con le bambole e tra di loro, invece ai giorni d’oggi non c’è più religione.

???
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La mamma: A volte questi mass-media fanno comodo perché vengono considerati una sorta di baby-sitter mentre i genitori sono affaccendati; altre volte vengono esaltati per mostrare, evidenziare uno status-simbol. Questi mezzi disturbano le singole persone e l’andamento familiare se vengono posti su un piedistallo, se a loro viene data la precedenza assoluta e non vengono considerati un semplice supporto alla comunicazione e conoscenza.

Mancini 
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Il papà –  Questi mezzi non favoriscono, né disturbano dal momento che  in famiglia ne facciamo poco uso.

La mamma – Questi mezzi non disturbano l’andamento familiare . I bambini a volte esagerano con la televisione o la play station 2.

Iannini
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